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Fig. 1. Wagner, Tristan und Isolde, Napoli, Università degli studi di Napoli “Federico 
II”, Dipartimento di Matematica e Applicazioni “Renato Caccioppoli” (Copyright: 
Dipartimento di Matematica e Applicazioni “Renato Caccioppoli”).

Fig. 2. Richard Wagner, Tristan und Isolde, Napoli, Università degli studi di Napoli 
“Federico II”, Dipartimento di Matematica e Applicazioni “Renato Caccioppoli”. 
Dritter Aufzug (Copyright: Dipartimento di Matematica e Applicazioni “Renato 
Caccioppoli”).
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Fig. 3. Richard Wagner, Tristan und Isolde, Napoli, Università degli studi di Napoli 
“Federico II”, Dipartimento di Matematica e Applicazioni “Renato Caccioppoli”. 
Annotazioni manoscritte (Copyright: Dipartimento di Matematica e Applicazioni 
“Renato Caccioppoli”).

Fig. 4. Richard Wagner, Tristan und Isolde, Napoli, Università degli studi di Napoli 
“Federico II”, Dipartimento di Matematica e Applicazioni “Renato Caccioppoli”. 
Annotazioni manoscritte (Copyright: Dipartimento di Matematica e Applicazioni 
“Renato Caccioppoli”).
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Fig. 5. Richard Wagner, Tristan und Isolde, Napoli, Università degli studi di Napoli 
“Federico II”, Dipartimento di Matematica e Applicazioni “Renato Caccioppoli”. 
Riferimenti a Mahler (Copyright: Dipartimento di Matematica e Applicazioni “Renato 
Caccioppoli”).

Fig. 6. Richard Wagner, Tristan und Isolde, Napoli, Università degli studi di Napoli 
“Federico II”, Dipartimento di Matematica e Applicazioni “Renato Caccioppoli”. 
Riferimenti a Mahler (Copyright: Dipartimento di Matematica e Applicazioni “Renato 
Caccioppoli”).
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Alla pagina 244 vi è una data precisa, “13, II, 1933”, seguita da un punto esclama-
tivo che induce al pensiero che chi l’ha scritta è un grandissimo e appassionato cultore: 
il 13 febbraio 1933 ricade il cinquantesimo della morte di Wagner, per il quale si orga-
nizzarono molteplici manifestazioni, tra cui un concerto al Teatro San Carlo (fig. 7) [2] 
[3]2. 

3. Le infrastrutture di hardware

Per l’esecuzione della digitalizzazione dei testi, presso il Dipartimento di Fisica 
“Ettore Pancini”, è stato creato e predisposto un apposito laboratorio, dotato di quattro 
scanner planetari e cinque computer ad ampio schermo, preposti all’acquisizione e 
post-elaborazione delle immagini, in relazione al ritaglio delle immagini, alla satura-
zione del colore, luminosità, integrità ed assenza di aloni e altri difetti ottici. Un 
secondo apposito sistema di controllo della qualità garantirà la buona leggibilità di 
tutto il contenuto informativo presente nell’originale cartaceo (fig. 8).

2  Interventi dei Proff. Marco Bizzarini e Dinko Fabris in occasione del convegno Cacciop-
poli e Wagner, tenutosi il 28 ottobre 2022 e organizzato dal Dipartimento di Studi Umanistici, il 
Dipartimento di Matematica e Applicazioni “Renato Caccioppoli” ed il Dipartimento di Fisica 
“Ettore Pancini”

Fig. 7. Richard Wagner, Tristan und Isolde, Napoli, Università degli studi di Napoli 
“Federico II”, Dipartimento di Matematica e Applicazioni “Renato Caccioppoli”. Data 
manoscritta (Copyright: Dipartimento di Matematica e Applicazioni “Renato 
Caccioppoli”).
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4. La fase di digitalizzazione

Le condizioni e lo stato di conservazione dello spartito hanno orientato l’attività di 
digitalizzazione. Si sono riscontrati danni lungo la linea di cerniera, all’altezza tra la 
coperta del libro e il frontespizio, dovuti alle sollecitazioni meccaniche derivanti 
dall’apertura e chiusura dello stesso.

Tenuto conto del pregio e dell’estrema delicatezza dell’originale, le modalità di 
ripresa (apertura dei volumi, manipolazione, utilizzo di lampade a luce fredda) sono 
state tali da non arrecare danno, verificando in particolare il posizionamento, l’apertura 
e la possibilità di ripresa a pagina singola o a doppia pagina. Fu scelto di scansionare 
singole pagine, sia per agevolarne l’acquisizione digitale, sia per ampliarne la visualiz-
zazione e diffusione, in vista dell’impiego di software di turnpage.

Per effettuare le riprese digitali è stato utilizzato uno scanner altamente professio-
nale, dotato di piani basculanti che permettono un posizionamento idoneo con un 
angolo di apertura limitato, tale da preservare al massimo il materiale stesso da ogni 
forma di stress. Il pannello basculante ha consentito di essere adattato a seconda dell’o-
riginale alle specifiche necessità. Attraverso un meccanismo di movimentazione 
manuale si è posizionato il volume nella zona di ripresa e si è proceduto con le succes-
sive digitalizzazioni, sfogliando progressivamente le pagine e senza esercitare alcuna 
pressione sul volume, in particolare sui dorsi delle legature [4].

Fig. 8. L’area “MAGIC” presso il Dipartimento di Fisica “Ettore Pancini”.
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5. Formati di acquisizione digitale: TIFF, JPG e F.I.T.S.

Le immagini prodotte nella fase di digitalizzazione sono state acquisite dallo 
scanner in formato TIFF e JPG e conservate all’interno di una directory: il formato 
TIFF ad altissima risoluzione è la soluzione più idonea per la conservazione in qualità 
di master, perché garantisce con assoluta certezza che al termine della lavorazione il 
volume possa essere definitivamente riposto; il file JPG, ottenuto dall’utilizzo di tec-
niche di compressione lossless dei file ne rende più efficace la fruizione e la consulta-
zione dei dati, attraverso vari utilizzatori, quali smartphone, tablet o pc.

Tramite un’interfaccia di back-end è possibile trasformare i file anche nel formato 
F.I.T.S. (Flexible Image Transport System), il formato progettato dalla NASA negli 
anni ’70 e dichiarato dall’Ente Italiano di Normazione come formato che soddisfa e 
assicura l’idoneità a lungo termine della conservazione delle immagini digitali (Norma 
UNI 11845:2022 – “Processi di gestione della conservazione a lungo termine di imma-
gini digitali con l’uso del formato FITS”). 

Il formato F.I.T.S. incarna il principio Once FITS, always FITS, poiché i dati sal-
vati in questo formato saranno sempre consultabili e compatibili a dispetto di eventuali 
evoluzioni dello standard, garantendo la trasmissione e la semplificazione dell’utilizzo 
dei dati. Nella sua essenzialità di struttura risiede la sua efficacia. Si tratta di un file 

composto da due parti ripetibili. La prima parte, Header Unit, contiene la descrizione 
e le informazioni sui dati, in forma binaria, le cosiddette keywords, o per meglio dire i 
metadati (autore, formato, dimensioni, storia dell’oggetto libro, osservazioni, ecc.); la 
seconda è denominata Data Unit (fig. 9).

Tutti i dati vengono archiviati nel Data Center scientifico del Complesso di Monte 
Sant’Angelo dell’Università di Napoli di recente ammodernato (2023) (fig. 10) [5]. 

Fig. 9. Struttura di un file in formato F.I.T.S.
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6. Conclusioni

La digitalizzazione, fatta secondo le metodologie del progetto MAGIC, si inserisce 
in un processo più ampio di interconnessioni fra patrimonio materiale e nuovi media, 
rappresentando la chiave di accesso per la diffusione sistematica del patrimonio e l’ac-
crescimento della conoscenza. Il risultato sicuramente più importante del progetto sarà la 
definizione di una piattaforma integrata di catalogazione, fruizione, valorizzazione e 
gestione del patrimonio librario. La ricerca di sviluppo tecnologico si accompagnerà a 
una campagna di conoscenza degli oggetti librari, per ognuno dei quali verrà approntata 
una dettagliata scheda che ne descriverà il contenuto e la consistenza materiale.

Per raggiungere la massima valorizzazione del bene bibliografico, è basilare un 
utilizzo razionale delle informazioni raccolte e un migliore scambio e condivisione 
delle stesse. Il recupero dello spartito musicale e, con esso, le proprie personalizzazioni 
consente a un oggetto concreto di trasformarsi in un esemplare unico e di restituire tutta 
la potenza di un mito che è quello di Renato Caccioppoli [6].
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Fig. 10. Il Data Center del Complesso di Monte Sant’Angelo. 
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Abstract

Il presente contributo illustra gli obiettivi e i primi risultati conseguiti da MAGIC, un progetto 
scaturito dalla collaborazione tra il Dipartimento di Studi Umanistici ed il Dipartimento di Fisica 
“Ettore Pancini” dell’Università degli studi di Napoli “Federico II” per istituire un Centro Ser-
vizi per tecnologie applicate ai beni culturali, nella fattispecie, per il trattamento di manoscritti, 
documenti, testi antichi e a stampa, che punti alla tutela e conservazione del patrimonio culturale, 
nonché alla sua valorizzazione e fruizione. Una fase del progetto si è incentrata sulla riduzione 
per canto e per pianoforte del Tristan und Isolde di Richard Wagner, posseduto dal noto mate-
matico italiano, Renato Caccioppoli e sul quale vi ha apposto singolari annotazioni manoscritte. 
La digitalizzazione è il primo step per l’impiego delle moderne tecnologie nei nuovi formati di 
memorizzazione delle immagini e nello sviluppo di sistemi integrati e soluzioni software per la 
fruizione innovativa e la valorizzazione dei beni culturali.
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Il passaggio, all’indomani della pubblicazione del cinquantesimo volume della 
collana dei registri ricostruiti della cancelleria angioina, dall’edizione a stampa all’al-
lestimento della banca-dati del medesimo fondo archivistico1 ha consentito di pubbli-
care sia l’edizione delle varie additiones a registri già editi non appena individuate, sia 
di varare la ricostruzione dei registri della seconda dinastia, pur continuando il lavoro 
di ricostruzione dei registri della prima. Quest’oggi vorrei presentare in particolare 
l’avvio della pubblicazione dei registri della dinastia d’Angiò Durazzo con il comple-
tamento della ricostruzione di quelli della cancelleria del re Carlo III2 e della sua 
vicaria, la regina Margherita3.

La cancelleria della seconda dinastia, rispetto a quella della prima, aveva subito 
perdite maggiori, sia per le vicende drammatiche dei regni di Carlo III4, Ladislao e 
Giovanna II, sia per quelle dell’Archivio della r. zecca a partire dal secolo XV; in effetti 
gli atti superstiti di Carlo III, il primo sovrano di essa, e della sua vicaria erano traman-
dati fino al 1943 soltanto da tre registri: il 358 (Karolus III. 1381) di ff. 382, il 359 
(Karolus III. 1382. 1383) di ff. 361 e il 360 (Margarita et Karolus. 1384) di ff. 3115.

1   I registri ricostruiti sono, infatti, in https://www.accademiapontaniana.it/ricostruzione-an-
gioina/, mentre i cinquanta volumi a stampa sono consultabili in formatio PDF in https://www.
accademiapontaniana.it/pubblicazioni/.

2   Su Carlo III d’Angiò Durazzo cfr. S. Fodale, Carlo III d’Angiò Durazzo, in Dizonario 
biografico degli italiani, vol. XX, Roma 1977, pp. 235-239, ivi per la bibliografia.

3   Sulla regina Margherita cfr. A. Kiesewetter, Margherita d’Angiò Durazzo, in Dizionario 
biografico degli italiani, vol. LXX, Roma 2008, pp. 122-126, ivi per la bibliografia.

4   Bisogna ricordare a tal proposito le traversìe di alcuni ricorrenti alla Corte della Vicaria, 
i cui atti processuali erano andati perduti a causa del saccheggio dell’archivio al tempo della 
conquista durazzesca di Napoli e le varie vicissitudini per ricostruirli, basandosi non più sugli 
originali perduti, ma sulle copie in mano alle parti, in un provvedimento regio del 17 febbraio 
1383. Ancora, il 6 aprile del 1383 si ricorda il saccheggio dell’archivio della Camera della Som-
maria, al tempo dell’entrata in Napoli di Carlo III, e la distruzione degli atti e dei quaderni che 
vi erano custoditi.

5   A questo nucleo documentario vanno aggiunti i pochi frammenti che erano tramandati 
dai reg. 16, ff. 126-136, reg. 370, ff. 1-18, nuovi reg. IV, f. 54. Sulla consistenza dei registri di 
cancelleria e la ricostruzione di essi cfr. Inventario cronologico-sistematico dei registri angioini, 
Napoli 1894, pp. 27, 379-381, 393, 424; Quadri per la ricostruzione dei registri della cancelleria 
di Carlo III, in I registri della cancelleria angioina ricostruiti, vol. XLI, a cura di S. Palmieri, 

La ricostruzione dei registri della cancelleria angioina. VIII

Nota del Socio ord. res. Stefano Palmieri
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N.S., Vol. LXXIII (2024), pp. 175-178
DOI 10.32092/1168
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Complessivamente è stato possibile ricostruire 11 registri per un totale di 2040 
documenti recuperati tra notizie, regesti e trascrizioni, tutti consultabili nella nostra 
banca-dati, indicizzata per cronologia, onomastica, toponomastica e cariche pubbliche 
o qualifiche professionali, che coprono un arco cronologico che va dal novembre 
dell’indizione V (1381) al gennaio dell’indizione VIII (1385). In buona sostanza gli atti 
superstiti della cancelleria iniziano con i mesi immediatamente successivi alla con-
quista del Regno6 e terminano con la fine della prima reggenza di Margherita conse-
guente al rientro del marito dalle Puglie7.

Si tratta di pochi e intensi anni, travagliati da uno stato quasi permanente di guerra, 
con Luigi I d’Angiò, la sua armata e i partigiani angioini regnicoli, con Urbano VI e gli 
urbaniani, che costò a Carlo III la scomunica il 15 gennaio del 1385 e il 27 febbraio 
seguente la proclamazione della crociata, fino al settembre del 1385 quando, pacificato 
finalmente il Regno, il re si imbarcò a Barletta per la sua ultima, e fatale, avventura 
ungherese. E la guerra domina gli atti della sua cancelleria, la continua ricerca di risorse 
è evidente: dalle nuove tasse finalizzate al reclutamento di armati, all’acquisto di armi, 
alla realizzazione di nuove fortificazioni e al varo della flotta, ai mutui convenuti con i 
mercanti fiorentini e genovesi, fino al pegno dei gioielli della corona e delle suppellettili 
preziose di corte8. D’altra parte, l’evoluzione dell’arte militare del tempo fa dipendere le 
fortune sul campo dalla possibilità di reclutare famose compagnie di ventura, e al soldo 
di Carlo III ritroviamo Alberico da Barbiano, Giovanni Acuto (John Hackwood), 
Villanuccio da Brunforte e altri con i loro mercenari, vista la crescente crisi dell’armata 
feudale, che non riusciva più a rispondere alle nuove esigenze belliche, se non quando i 
nobili si mettevano in proprio, trasformandosi in capitani di ventura e garantendosi per 
questa via la propria ascesa, come, per esempio, fecero Bartolomeo Sanseverino e i suoi 
figli9. Da tempo il servizio obbligatorio in armi per molti vassalli si era trasformato in una 

Napoli 1994, pp. cxvii-cxxiii.
6   Carlo III era stato formalmente investito del regno da Urbano VI in Roma il 1° giugno 

del 1381, il giorno seguente era stato solennemente incoronato e l’8 giugno si era mosso con 
l’esercito alla conquista di Napoli; il 16 luglio era entrato nella capitale, ricevendo quel giorno 
stesso il giuramento di fedeltà dei seggi in S. Chiara, e dopo un primo accordo con Giovanna I, a 
seguito della sua vittoria su Ottone di Brunswick sotto le mura del Castelnuovo del 25 agosto, il 
26 agosto aveva costretto la regina alla capitolazione e occupato la reggia; successivamente, il 2 
settembre, aveva imprigionato la regina (che fece poi assassinare a Muro Lucano l’anno seguen-
te) e il 25 novembre fu solennemente incoronata a Napoli la consorte Margherita, a cui seguì la 
nomina del figlio Ladislao a duca di Calabria, quale erede al trono.

7   La reggenza era iniziata il 18 aprile del 1384 quando Carlo III si era mosso da Napoli diret-
to nelle Puglie per contrastare il pretendente Luigi I d’Angiò, che rivendicava il trono in qualità 
di figlio adottivo ed erede di Giovanna I, e terminata, dopo la morte del pretendente angioino e la 
rotta del suo esercito, alla fine di gennaio del 1385, quando Carlo III rientrò a Napoli per risolvere 
i suoi contrasti con Urbano VI.

8   Oltre che da questi pegni le ristrettezze della regia corte si evincono pure dalla scarsità di 
concessioni a enti ecclesiastici (si confermavano per lo più diritti esistenti, ma non c’è traccia di 
consistenti donazioni di beni immobili), e dell’assegnazione a laici di rendite inesistenti, che si 
presumeva di poter introitare in futuro.

9   D’altra parte nel parlamento generale del 1382 Carlo III, a fronte di un aumento della 
contribuzione per fronteggiare le paghe delle compagnie di ventura, si impegna a nominare co-
mandanti regnicoli.
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tassa. In più, la spaccatura della nobiltà feudale tra angioni e durazzeschi, partigiani 
dell’uno o dell’altro pretendente al trono, riduceva ulteriormente la presenza di armati 
alle mostre feudali regie e frantumava il regno in feudi in lotta tra essi a seconda del 
partito di appartenenza del feudatario, con la maggioranza dei vassalli regi schierati agli 
inizi della guerra con Luigi I. Per non tacere della possibilità di ricorrere a ‘competenze’ 
specifiche, come nel caso dei genovesi Baldassarre Spinola grande ammiraglio del 
Regno e Nicola Spinola capitano delle galee regie.

Non per caso il tema della fedeltà è ossessivamente ricorrente nelle arenghe degli atti 
regi, a fronte della spietatezza e della ferocia repressiva con cui si mosse Carlo III: in 
pochi mesi è radicalmente ridisegnata la geografia feudale del regno con espropri e devo-
luzione di feudi alla corona e ridistribuzione di questi stessi ai partigiani durazzeschi, e 
non solo nel Regno, ma anche a Corfù, di recente ripresa, in Provenza e in quel che 
restava del Piemonte, senza dimenticare le larghe concessioni fatte agli ungheresi al 
seguito del re (finanche i due cuochi personali di Carlo III erano ungheresi e furono ben 
ricompensati con beni espropriati ai ribelli siti in rua Catalana e nella platea di Santa 
Barbara). Né l’esproprio di beni feudali e burgensatici era l’unico strumento di repres-
sione, oltre alle violenze fisiche, va pure considerato l’esilio interno, talvolta presso 
parenti fedeli alla corona, politica che accomuna Carlo III e la moglie Margherita. 
Ritroviamo la medesima larghezza anche nei confronti delle università fedeli alla corona, 
che reclamavano una riduzione dei pesi fiscali a causa delle complesse vicende belliche, 
o di quelle che ne approfittavano per emanciparsi e passare dal giogo feudale al demanio 
regio. Gli orrori della guerra in questi registri sono comuni a feudi e città e su ciò fanno 
leva il re e la sua vicaria alternando sistematicamente la più ferma repressione a una 
politica di riconciliazione con chi riconosceva la sovranità della corona. 

Numerosi sono i provvedimenti sulla corretta amministrazione, sullo stato delle 
fortificazioni dell’isola di Corfù e a favore dei partigiani regi dell’isola, evidentemente 
necessaria a Carlo III per la sua politica balcanica.

Ciò non toglie che sia Carlo III, sia Margherita riuscirono con i loro editti, sulla 
corretta amministrazione dello Stato, l’ordine pubblico e la repressione dei reati di ladri 
e violenti, il servizio feudale e il ripristino degli usi, sopra tutto con riguardo alla cor-
rettezza del servizio militare a fronte delle concessioni (e la stessa Margherita nelle 
campagne militari che promosse contro i partigiani angioini in Abruzzo, Principato e 
Terra di Lavoro si servì di vassalli fedeli dell’armata feudale e non di capitani di ven-
tura e truppa mercenaria), il buono stato pacifico e la condizione dei sudditi, a prendere 
anche provvedimenti di più ampio respiro, che non erano, per così dire, contingenti, 
dettati, cioè, solo dall’urgenza degli eventi quotidiani. Ed è noto che proprio il regno 
di Carlo III segna un fondamentale passaggio nel complesso processo di costituzione 
e di definizione delle prerogative della Camera della sommaria, la Camera summarie 
audientie rationum, destinata a soppiantare la corte dei maestri razionali, evoluzione 
ulteriore dell’attività camerale, la cui prima sistematizzazione rimonta al regno di 
Giovanna I; ma è al tempo di Carlo III che si definiscono meglio le funzioni di con-
trollo amministrativo della contabilità e gli organici dell’ufficio10.

10   Cfr. S. Palmieri, La cancelleria del regno di Sicilia in età angioina, Napoli 2006, pp. 
189-192; R. Delle Donne, Burocrazia e fisco a Napoli tra XV e XVI secolo. La Camera della 
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Anche la prassi di cancelleria si differenzia da quella della prima dinastia: non si 
rispettano le complesse articolazioni dei vari registri, ripartiti in base ai destinatari 
degli atti regi; ora la tendenza prevalente è di ridurre fortemente le molteplici categorie 
dei registri e di accorparli, come per quelli di Extravagantium, nei quali scompare la 
distinzione tra lettere dirette all’interno e all’esterno del Regno, trascritte in tal modo 
tutte di seguito, e a partire dalla reggenza di Margherita, dall’aprile del 1384, vengono 
ulteriormente accorpati in un unico registro lettere e mandati diretti ai giustizieri, let-
tere stravaganti e privilegi, anticipando così quanto accadrà poi in maniera sistematica 
con il regno di Ladislao: segno che le difficoltà dei tempi impongono una semplifica-
zione della prassi di cancelleria11.

Sommaria e il Repertorium alphabeticum solutionum fiscalium Regni Siciliae Cisfretanae, Fi-
renze 2012, pp. 64-70.

11   Cfr. S. Palmieri, La cancelleria, cit., pp. 186 sgg.
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Tornata accademica del 25 gennaio 2024

Sono presenti i Soci: G. Avitabile, C. Buongiovanni, M. Cambi, F. Capone, F. Ca-
puto, G.M. Carlomagno, A. Carrano, S. Cavaliere, L. Chieffi, R. Cioffi, C. Colella, D. 
Conte, A. Corbino, L. Costabile, N. De Blasi, A. De Spirito, A. Fioretti, L. Gaudio, G. 
Geraci, G. Germano, M. Lamagna, C. Lenza, A. Lepore, G. Longo, P. Maddalena, G. 
Marrucci, E. Massimilla, G. Matino, L. Mazzarella, L. Merola, V.M. Minale, E. Mor-
licchio, G. Muto, C. Nitsch, N. Ostuni, S. Palmieri, M. Parrilli, V. Petrarca, T. Piscitelli, 
G. Pugliano, A.M. Rao, F. Reduzzi, E. Ricca, F. Salemme, F. Santoni, C. Sbordone, 
G. Sodano, R. Spadaccini, M. Squillante, M.L. Storchi, L. Tartaglia, V. Trombetta, G. 
Trombetti, G. Vesce, S. Zazzera. 

Sono assenti giustificati i Soci: A. De Vivo, G. Genovese, M. Herling, G. Lacerenza, 
P. Leone de Castris, R.E. Librandi, F. Lomonaco, G. Magnano San Lio, C. Nitsch, G. 
Polara, U. Roberto, M. Rotili, M. Rusciano, M.A. Visceglia.

Presidente G. Marrucci. Segretario S. Palmieri.

Verificato il concorrere del numero legale, il Presidente, alle ore 16,30 apre la seduta:

A) Approvazione del verbale della tornata accademica del 14 dicembre 2023.

Il Presidente mette ai voti il verbale della tornata accademica del 14 dicembre 2023, 
che è approvato all’unanimità.

B) Comunicazioni della Presidenza.

Il Presidente ricorda i soci Renato Sinno della II Classe di Scienze naturali, Gio-
vanni Casertano della III Classe di Scienze morali e Piero Craveri della IV Classe di 
Storia, Archeologia e Filologia scomparsi di recente, chiedendo un minuto di silenzio 
all’assemblea. Inoltre, il Presidente invita i soci a partecipare alla seduta inaugurale 
dell’anno accademico della Società Nazionale di Scienze, Lettere e Arti, che si terrà il 
31 gennaio 2024, e ricorda che è disponibile l’Annuario accademico del 2024, ringra-
ziando il Segretario generale per la cura redazionale. 

C) Presentazione di note scientifiche.

2024.1 – Nicola Ostuni, L’avventura di un povero rentier napoletano dall’arrivo di 
Giuseppe Bonaparte all’Unità d’Italia. 

Su invito del Presidente prende la parola il Socio N. Ostuni che illustra la sua nota:

La relazione intende evidenziare alcune caratteristiche del Gran Libro del debito pubblico, 
creato da Napoleone e importato a Napoli da Giuseppe nel 1807, che, grazie ad alcune decisioni 
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adottate prima da Murat e successivamente dai Borbone, resero così difficile muoversi nei mean-
dri della finanza pubblica napoletana, che gli stessi banchieri mostrarono di non aver compreso 
perfino quale fosse l’altezza dell’interesse ufficiale del debito, inoltrando alcune richieste impro-
ponibili e paradossali al governo napoletano.

L’analisi delle ripercussioni negative sulle finanze dei risparmiatori napoletani muove dall’a-
dozione dell’imposta della Decima nel 1797 per pagare il debito statale, fino all’Unità, quando il 
debito pubblico napoletano confluì in quello del regno d’Italia. È una storia di decisioni adottate 
per risparmiare sul pagamento degli interessi con vere e proprie truffe perpetrate in danno dei 
risparmiatori.

Al termine interviene il Socio G. Avitabile che chiede fino a quando le cedole emes-
se dal governo napoletano sono state pagate dopo l’Unità d’Italia. N. Ostuni risponde 
che il debito irredimibile è stato eliminato soltanto nel 1968. Il Presidente Marrucci 
chiede se è vero che i piemontesi abbiano saccheggiato il tesoro del regno meridionale. 
N. Ostuni risponde che questo è solo un mito, in realtà i risparmiatori furono danneggia-
ti dal cambio della moneta, che non fu paritario, poiché di fatto ci fu una svalutazione.

I soci, plaudendo, si compiacciono della pubblicazione della nota negli «Atti» ac-
cademici. 

D) Presentazione di libri e note brevi.

Non essendoci presentazioni di libri e note brevi il Presidente passa al successivo 
punto all’Ordine del giorno.

E) Consegna dei premi accademici 2023.

Il Presidente consegna i premi accademici messi a concorso nel 2023: per la Fisica 
il premio della I Classe di Scienze Matematiche pure ed applicate è assegnato al dott. 
Federico Vernuccio; per le discipline umanistiche il premio della III Classe di Scienze 
Morali va alla dott.ssa Chiara Cappiello, il premio della V Classe di Lettere e Belle Arti 
alla dott.ssa Bella Takushinova.

F) Consegna dei diplomi accademici.

Il Presidente consegna ai soci eletti nella tornata del 27 aprile 2023 i diplomi acca-
demici.

G) Varie ed eventuali.

Il Presidente invita il Tesoriere Sbordone a prendere la parola. Il Tesoriere Sbordone 
invita i Soci a contribuire con brevi biografie alla nuova edizione in preparazione del 
volume, apparso nel 2008, sulla toponomastica accademica cittadina, dal momento che 
da allora altri quaranta illustri accademici hanno avuto l’onore di avere intestata una 
strada di Napoli. 

(4)
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Non essendoci altri interventi il Presidente scioglie l’assemblea alle ore 17.30 e 
convoca l’Accademia per il mese di febbraio.

Napoli, 25 gennaio 2024

il Segretario il Presidente
Stefano Palmieri Giuseppe Marrucci

Tornata accademica del 29 febbraio 2024

Sono presenti i Soci: G. Avitabile, M. Cambi, F. Caputo, L. Chieffi, C. Colella, M. 
Como, D. Conte, N. De Blasi, R. De Lorenzo, A. De Spirito, A. De Vivo, F. Donadio, 
A. Fioretti, L. Gaudio, G. Geraci, R. Giglio, P. Izzo, G. Lacerenza, M. Lamagna, R. 
Lanzetta, C. Lenza, P. Leone de Castris, A. Lepore, G. Magnano San Lio, G. Marrucci, 
E. Massimilla, G. Matino, L. Mazzarella, V.M. Minale, A. Mottana, A. Musi, V. Naso, 
C. Nitsch, S. Palmieri, M. Parrilli, P. Pollice, G. Pugliano, A.M. Rao, M. Rusciano, F. 
Salemme, M. Sanna, F. Santoni, C. Sbordone, Mar. Squillante, Mas. Squillante, M.L. 
Storchi, T.R. Toscano, C. Trombetti, G. Trombetti, G. Vesce, S. Zazzera. 

Sono assenti giustificati i Soci: C. Buongiovanni, G. Genovese, M. Herling, F. Lo-
monaco, C. Masi Doria, L. Merola, G. Polara, G. Raimondi, F. Reduzzi, U. Roberto, M. 
Rotili, L. Tartaglia, F. Tessitore, M.A. Visceglia.

Presidente G. Marrucci. Segretario S. Palmieri.

Verificato il concorrere del numero legale, il Presidente, alle ore 16,30 apre la seduta:

A) Approvazione del verbale della tornata accademica del 25 gennaio 2024.

Il Presidente mette ai voti il verbale della tornata accademica del 25 gennaio 2024, 
che è approvato all’unanimità.

B) Comunicazioni della Presidenza.

Il Presidente comunica ai soci che si sta definendo il programma di conferenze con-
giunte con l’Accademia di Scienze Morali della Società Nazionale di Scienze, Lettere 
e Arti per il 2024, che avrà per tema il ruolo storico delle Accademie nella difesa della 
cultura e della libertà; inoltre ricorda che il prossimo 7 marzo sarà presentato in Acca-
demia il programma per la digitalizzazione delle biblioteche accademiche. 

(5)
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C) Presentazione di note scientifiche.

2024.2 – Ennio Cascetta, Le sette rivoluzioni nei trasporti: passato, presente e futuro.

Su invito del Presidente prende la parola il Socio E. Cascetta che illustra la sua nota:

Nella storia dell’uomo si sono verificati numerosi e significativi cambiamenti nelle modalità e 
nelle tecnologie utilizzate per muovere persone e cose. Recentemente ho proposto una lettura delle in-
novazioni nei trasporti basata sui concetti di rivoluzione ed evoluzione. Le rivoluzioni corrispondono 
a innovazioni che in un tempo (relativamente) breve modificano significativamente la società e l’eco-
nomia, le evoluzioni sono cambiamenti graduali che migliorano nel tempo le prestazioni di tecnologie 
rivoluzionarie. Partendo dall’homo sapiens e dai primi modi di trasporto utilizzati per muoversi dai 
nostri antenati, ripercorreremo le 6 rivoluzioni e successive evoluzioni nei trasporti che si sono susse-
guite negli anni, fino ad arrivare alla settima rivoluzione che stiamo vivendo ed ipotizzare la mobilità 
del futuro. Nel film Blade Runner del 1982 si immaginava una società nel 2019 con auto volanti, ma 
con computer preistorici e senza smart phones. La mobilità del futuro che oggi si immagina è un siste-
ma che consente al viaggiatore di scegliere in un menu di opzioni il programma di viaggio di un certo 
giorno con alternative che, a seconda dei casi, includono veicoli a guida autonoma da soli o in condi-
visione con altri viaggiatori, tratti in bici e in treno, con orari e prezzi diversi in funzione dei livelli di 
congestione e dell’anticipo di prenotazione, pochi minuti o diversi giorni. Ancora nello scenario del 
futuro ci immaginiamo auto, bus e autocarri che guidano da soli scambiando informazioni fra loro e 
con l’infrastruttura per ottimizzare la rete, l’abbandono della benzina e degli altri derivati del petrolio 
come fonti di energia per la trazione. Tutte queste innovazioni sono già in corso, tutte andranno avanti 
nei prossimi decenni e ci consegneranno un sistema di trasporto che oggi riusciamo ad immaginare 
solo in modo confuso. Sarà la settima rivoluzione. 

Al termine interviene il Presidente Marrucci, ringraziando il relatore per la sua ar-
ticolata esposizione e ricordando che in Cina, passando dal trasporto in lettiga a quello 
con carriola a ruote, nell’evoluzione c’è stato un dimezzamento della manodopera, con 
tutte le conseguenze sociali della ‘rivoluzione’. Il Socio R. Lanzetta, riflettendo sui tempi 
lunghi del passaggio da un sistema di trasporto all’altro nella storia, valutati in termini di 
migliaia di anni, ritiene che un rallentamento dei tempi del mutamento non sia un fattore 
negativo, aggiungendo, inoltre, che certamente la conseguenza della globalizzazione non 
era prevedibile quando si è iniziato a usare sistematicamente il container nei trasporti 
marittimi e terrestri, ma che sarebbe dovuta essere prevista anche la globalizzazione dei 
diritti e così non è stato. Il Socio G. Avitabile chiede se è possibile prevedere per il futuro 
uno sviluppo dei trasporti da terra verso l’alto con auto volanti e non solo su strada. Il 
Socio E. Cascetta risponde che in teoria sarebbe già possibile oggi con i droni che con-
segnano a domicilio le merci e i taxi volanti, ma in realtà non ci sarà mai uno sviluppo 
di questo tipo di trasporto per le masse, avrà sempre una platea limitata ai pochi soggetti 
che potranno permetterselo economicamente, dal momento che il trasporto aereo è quel-
lo più costoso, perché energivoro e altamente inquinante. Il Vicepresidente Trombetti si 
chiede se abbia ancora senso parlare di mobilità dal momento che grazie alla telematica è 
possibile lavorare e intessere relazioni senza doversi necessariamente muovere. Il Socio 
E. Cascetta ritiene che comunque ci sarà bisogno di spostare merci e uomini, sia pure in 
un panorama nel quale per determinate categorie di lavoratori sarà del tutto superfluo 
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muoversi dalle proprie abitazioni. Il Socio M. Rusciano si complimenta per la relazione 
e chiede dove si prenderà in futuro tutta l’energia elettrica necessaria per far muovere le 
auto elettriche, che finiranno per sostituire quelle con motore a combustione interna, e 
quante colonnine dovranno essere installate per sopperire all’autonomia di esse. Il Socio 
E. Cascetta risponde che non è possibile oggi precisare con quale velocità si diffonderà 
in futuro l’auto elettrica, in Nord Europa oggi si vendono più auto elettriche di quelle tra-
dizionali, ma non in Italia, e in generale nel Sud Europa. In Cina sono ormai più diffuse 
quelle elettriche, ma lì l’energia elettrica è prodotta con carbone e gas e l’inquinamento 
si sposta così a monte del processo, ma certamente non si risolve. Il nodo è arrivare a una 
produzione dell’energia elettrica con fonti rinnovabili tali da sopperire ai crescenti biso-
gni, limitando i danni dell’inquinamento; un altro punto dolente è costituito dalla distri-
buzione dell’energia elettrica: si perde troppo tempo alle colonnine di ricarica e i sistemi 
più rapidi di rifornimento oggi costano troppo; l’ideale sarebbe avere a casa e al lavoro la 
possibilità di ricaricare la propria auto nei tempi morti di permanenza. Il Socio M. Como 
chiede se non sia possibile ipotizzare per il futuro una batteria per auto segmentata e cari-
cabile a pezzi; il Socio E. Cascetta risponde che il problema è il peso delle batterie che è 
tale da rendere impossibile per ora lo spostamento e il ricaricamento domestico. Il Socio 
A.M. Rao ricorda che il concetto di rivoluzione rinvia a quello di un salto repentino nel 
corso della storia, che però ha tempi differenti nello spazio. Il Socio E. Cascetta ritiene 
che l’evoluzione oggi è sempre più veloce e che indietro non possiamo tornare, ma che 
tuttavia ci sono delle disomogeneità e dei salti, ricordando che in Africa tutti oggi usano 
il cellulare e che le reti telefoniche fisse con cavo non sono mai state realizzate, per tanto 
in questo caso si è assistito a un salto nell’evoluzione.

I soci, plaudendo, si compiacciono della pubblicazione della nota negli «Atti» ac-
cademici. 

D) Presentazione di libri e note brevi.

Non essendoci presentazioni di libri e note brevi il Presidente passa al successivo 
punto all’Ordine del giorno.

E) Varie ed eventuali.

Non essendoci altri interventi il Presidente scioglie l’Assemblea alle ore 18.20 e 
convoca l’Accademia per il mese di marzo.

Napoli, 29 febbraio 2024

il Segretario il Presidente
Stefano Palmieri Giuseppe Marrucci
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Tornata accademica del 21 marzo 2024

Sono presenti i Soci: M. Cambi, F. Capone, F. Caputo, C. Cascione, L. Chieffi, 
M.L. Chirico, R. Cioffi, C. Colella, F. Conca, D. Conte, A. Corbino, L. De Giovanni, 
A. De Vivo, L. Gaudio, G. Geraci, G. Germano, A. Giannola, M. Lamagna, P. Leone 
de Castris, A. Lepore, R.A. Librandi, F. Lomonaco, G. Magnano San Lio, G. Marrucci, 
G. Matino, L. Mazzarella, L. Merola, V.M. Minale, E. Morlicchio, A. Musi, G. Muto, 
S. Palmieri, M. Parrilli, T. Piscitelli, G. Polara, G. Pugliano, A.M. Rao, F. Reduzzi, M. 
Rotili, M. Rusciano, F. Salemme, C. Sbordone, R. Spadaccini, L. Tartaglia, V. Trom-
betta,, G. Vesce, S. Zazzera. 

Sono assenti giustificati i Soci: G. Avitabile, M. Herling, P. Izzo, C. Lenza, C. Masi 
Doria, E. Massimilla, C. Nitsch, G. Raimondi, M.L. Storchi, M. Tortorelli, G. Trom-
betti.

Presidente G. Marrucci. Segretario S. Palmieri.

Verificato il concorrere del numero legale, il Presidente, alle ore 16,30, apre la se-
duta:

A) Approvazione del verbale della tornata accademica del 29 febbraio 2024.

Il Presidente mette ai voti il verbale della tornata accademica del 29 febbraio 2024, 
che è approvato all’unanimità.

B) Comunicazioni della Presidenza.

Il Presidente ricorda che è stato pubblicato il volume degli «Atti» accademici del 
2023; inoltre, segnala che sono stati messi a concorso cinque premi accademici dell’im-
porto di euro 1500 ciascuno e invita le singole Classi a comunicare al Consiglio di 
Amministrazione entro il prossimo mese di maggio i relativi bandi di concorso da pub-
blicare sul sito dell’Accademia e i nomi dei componenti delle commissioni di concorso.

C) Esame e approvazione del conto consuntivo 2023.

Su invito del Presidente prende la parola il Tesoriere C. Sbordone che illustra il con-
to consuntivo del 2023, già approvato dal Consiglio di amministrazione del 12 marzo 
2024, esaminando dettagliatamente entrate e uscite. L’Accademia approva il bilancio 
all’unanimità (il documento di bilancio è in allegato al presente verbale e consultabile 
presso la Segreteria).

D) Esame e approvazione del bilancio preventivo 2024.	
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Su invio del Presidente prende la parola il Tesoriere Sbordone che illustra il bilan-
cio preventivo del 2024, già approvato dal Consiglio di amministrazione del 12 marzo 
2024, esaminando dettagliatamente entrate e uscite. L’Accademia approva il bilancio 
all’unanimità (il documento di bilancio è in allegato al presente verbale e consultabile 
presso la Segreteria).

E) Presentazione di note scientifiche.

2024.3 – Adriano Giannola, L’autonomia e l’Italia che verrà.

Il Presidente invita il Socio A. Giannola a illustrare la nota, il quale prende la parola:

La proposta di autonomia differenziata delle regioni a statuto ordinario è stato oggetto del di-
segno di legge del ministro per le Regioni Calderoli varato dal Consiglio dei ministri il 15 marzo 
2023 ed è stato approvato dal Senato il 23 gennaio 2024.

Secondo i richiedenti l’autonomia rafforzata lungi dal rappresentare l’anticamera della seces-
sione, contribuisce a realizzare «un più maturo regime di gestione dell’Autonomia costituzional-
mente riconosciuta; utile stimolo ad un regionalismo più consapevole e responsabile con effetti 
cumulativi dei quali è possibile dare un positivo giudizio». L’autonomia rafforzata «introduce 
una asimmetria che favorisce la piena esplicitazione dell’identità regionale e – con essa – una 
sana competizione territoriale». I comportamenti virtuosi di alcune Regioni, si afferma, stimolano 
quelle più arretrate a migliorare la qualità dei loro servizi, «con la conseguenza di consentire allo 
Stato di disporre di parametri concreti per formulare la politica di perequazione da realizzare».

Per contro si rileva che: l’articolo 116 comma 3 stabilisce che l’asimmetria sia introdotta in 
armonia con il 119 comma quarto e quinto che – a loro volta – rinviano – perchè sono strumen-
tali – al pieno realizzarsi del 117 comma 2 lettera m: il quale, a tutela dei diritti di cittadinanza 
prescrive la definizione dei Livelli Essenziali delle Prestazioni (LEP) e la istituzione di un fondo 
di perequazione senza vincoli di destinazione (comma 2 del 119), a sua volta previsto nella legge 
(Calderoli) 42 del 2009 attuativa dell’art 119, mai resa operativa.

Dunque per realizzare la «compiuta armonia» occorre che il 119 sia pienamente operativo. 
In altri termini l’asimmetria che si chiede di introdurre deve essere armonicamente calata in un 
quadro di realizzato Federalismo Fiscale.

Il DdL approvato dal Senato ha carattere puramente prescrittivo e concerne la procedura per 
l’attuazione del dettato costituzionale. 

L’attuazione dell’articolo 116 comma 3 era la sola priorità assoluta nel Contratto del Gover-
no giallo-verde del 2018 e impegnava i firmatari a ratificare, le “preintese” firmate dal Governo 
Gentiloni il 28 febbraio 2018 quattro giorni prima delle elezioni. Il Governo giallo-verde cadde 
nell’agosto del 2019 per il fallimento di quella coalizione a realizzare quella priorità. Messa in 
sordina dal successivo governo giallo-rosso, l’autonomia ricompare nel 2021 con il Governo 
Draghi, inserita “nottetempo” nella Nota di aggiornamento al DEF, collegandola così alla legge 
di bilancio con le conseguenze che oggi ciò determina. 

Il disegno di legge approvato dal Governo il 15 marzo 2023, e dal Senato il 23 gennaio 2024 
prevede una ben singolare procedura per arrivare alla stipula delle intese tra lo Stato e le Regioni 
che ne facciano richiesta. Queste – al momento, Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna – rinviano 
ancor oggi alle fatidiche “preintese” Gentiloni del 2018. La novità procedurale del DdL Calderoli 
prova a superare il principale anche se non unico fattore ostativo rappresentato dalla mancata defi-
nizione dei LEP concernenti i diritti civili e sociali evocati nell’articolo 117 comma 2 m, essenziali 
per l’attuazione del 116 comma 3 che, in chiusura, richiama al «rispetto dei principi di cui all’arti-
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colo 119 che al comma 3 prevede un “(…) fondo perequativo, senza vincoli di destinazione, per i 
territori con minore capacità fiscale per abitante”». Il fondo è previsto fin dal 2009 nella legge 42 di 
attuazione del 119 firmata da Calderoli e mai concretamente attuata. Peraltro le finalità del fondo, 
mirate al rispetto dell’articolo 117 comma 2 lettera m (diritti civili e sociali) vengono richiamate in 
Costituzione oltre che dal 119 comma 3, anche nell’articolo 120 cost. comma 2 che recita: «Il Go-
verno può sostituirsi a organi delle Regioni, delle Città Metropolitane, delle Province e dei Comuni 
(…) quando lo richiedono la tutela dell’unità giuridica o dell’unità economica e in particolare la 
tutela dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali prescindendo dai con-
fini territoriali dei governi locali»; il meccanismo che lega il 119 al 117 e al 116 vale, ovviamente, 
e a maggior ragione deve essere operativo, in regime di Autonomia Rafforzata. 

La meccanica del disegno di legge attuativa proposto dal Governo si articola – astuzia del 
ministro – in due tempi scanditi nell’articolo 4 che, nel comma 1, stabilisce che le funzioni che 
prevedono la definizione dei LEP, non possano essere conferite se non dopo la loro definizione 
e invece, nel comma 2, consente la stipula immediata e l’applicazione delle intese raggiunte e, 
quindi, il trasferimento di tutte le altre funzioni «con le relative risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie (…) effettuato (…) nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente dall’entrata in 
vigore della presente legge». Per queste si conferma quindi il criterio della “spesa storica” nella 
“assegnazione” di risorse (che diviene irreversibile per la natura dell’intesa), cosa non smentita 
dal successivo articolo 5 che nel comma 2 rinvia a una Commissione paritetica Stato-Regione 
solo per individuare «le modalità del finanziamento delle funzioni attribuite attraverso comparte-
cipazioni al gettito di uno o più tributi erariali maturato nel territorio regionale». Diversamente, 
per quel che concerne le funzioni previste per il “secondo tempo” imposto nel comma 1, che scat-
ta solo con la definizione dei LEP. In questo caso l’attribuzione di risorse alle Regioni dovrebbe 
garantire l’osservanza dei LEP per il cui finanziamento nulla è previsto, visto nel DdL se non che 
i “due tempi” devono realizzarsi con impatto zero sulla finanza pubblica. In tutto il DdL, peraltro, 
non c’ è il minimo accenno alle indispensabili misure perequative che dovrebbero accompagnare 
la definizione dei LEP. 

Il “metodo Calderoli” espone a un doppio rischio. Da un lato l’intesa Stato-Regione su tut-
te le «ulteriori forme e condizioni di autonomia» oggetto del primo tempo, immediatamente 
attivabile procede all’attribuzione delle risorse con il criterio della spesa storica. Questo crite-
rio investe le funzioni di materie di legislazione concorrente ad ampio spettro quali grandi reti 
di trasporto e di navigazione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia, porti, aeroporti, 
commercio con l’estero, rapporti internazionali e con l’Unione Europea, per arrivare ai beni 
culturali e ambientali, alla tutela e sicurezza del lavoro, alla protezione civile. A ben vedere, la 
concessione alle Regioni richiedenti di queste funzioni, sostituisce la propria alla “sovranità” 
sottratta allo Stato e in aggiunta – congelando la spesa storica – garantisce grazie all’intesa la 
irreversibile continuità della rendita eventuale fin qui percepita. Va poi considerato che, per le 
Regioni attualmente richiedenti, la definizione dei LEP prospetterebbe una concreta attivazione 
di forme di perequazione territoriale su materie ben note che, pur dilazionate nel tempo, non 
si annunciano certo a loro favorevoli. Dal che si evince che il secondo tempo al quale rinvia il 
DdL (salute, istruzione, trasporto pubblico locale) seguirà quando sarà possibile prevedere il 
finanziamento dei LEP a costi standard identificando i fabbisogni standard. In altri termini non si 
affronta il nodo dell’arduo compito di definire come stabilire finalmente quel percorso che, come 
si chiede nel 116 comma 3, riporti il sistema in armonia con il 119 (magari attivando il 120). Alla 
definizione dei LEP il ministro Calderoli non si è sottratto fissando tempi e procedure affidate a 
commissioni che grondano scienza e competenza e che distilleranno proposte da consegnare al 
presidente del Consiglio cui spetta emanare una serie di DPCM, con buona pace del Parlamento, 
chiamato anche su questo, come per tutti gli aspetti del procedimento attuativo, a produrre in 
tempi particolarmente stretti pareri non vincolanti. 
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In realtà le Regioni richiedenti si fanno Stato nel primo tempo previsto dal DdL. Il che evoca 
il paradosso di un Governo che invoca il presidenzialismo e si sbarazza della sovranità in molti 
e significativi ambiti; un etereo simulacro istituzionale che forse l’Europa non avrà troppo inte-
resse a consultare.

Dal punto di vista delle conseguenze a valle, per le Regioni che avanzano la richiesta per tutte 
– o quasi – le funzioni concorrenti della lista dell’articolo 117, gli effetti sono evidenti. Anzitutto 
emergerà la gerarchia “effettiva” di status tra enti territoriali retoricamente declamata nel rifor-
mato articolo 114 del titolo V. Uno Stato centrale al tramonto poco potrà fare se non difendere 
la residua funzione di arbitro in una sedicente Repubblica (delle Regioni) “una e indivisibile” 
con una imbarazzante surrettizia evoluzione per la quale ogni Regione “autonoma” non realizza 
affatto la secessione, bensì – al contrario – incarna la forma di Stato senza vestirne i panni e senza 
doverne assumere gli oneri (a partire dalla presa in carico delle quote di debito pubblico). C’è da 
chiedersi a chi giovi e a cosa punti un simile percorso di autonomia. Che ci sia un “Piano delle 
Regioni” è una illazione suggerita non fosse altro per la necessità di evitare – acquisite tante e 
importanti funzioni – una disarticolazione del sistema, un Piano “oltre l’Autonomia” che, pur non 
al momento evidente, non appare un approdo imprevedibile, né tanto meno improbabile. 

Stupisce che l’opinione pubblica, venga informata con rassicuranti narrazioni: «l’autonomia 
è in costituzione, va fatta»; oppure «se l’autonomia sarà varata, le intese saranno portate al va-
glio del Parlamento che potrà emendarle per smussarne gli eccessi», per non parlare poi di chi 
garantisce il vaglio di un referendum abrogativo, tutte ipotesi escluse per definizione nel caso 
di una “legge rafforzata”, tanto più se collegata alla legge finanziaria. Se, come pare, il trucco 
dell’Autonomia in due tempi funzionerà per inerzia è da ritenere matematicamente certo che pre-
varrà la tentazione irresistibile di provvedere fin da subito a governare gli inevitabili assestamenti 
territoriali esplicitando – finalmente – intenti latenti, ma non ancora esplicitati. 

Una simile evoluzione sarà inevitabilmente messa in campo a tempo debito per rispondere 
alle più che giuste perplessità (a partire da quelle di Confindustria) degli operatori sulla possibile 
balcanizzazione in una babele di “Regioni sovrane” che inciderebbe sulla già precaria operatività 
del contesto amministrativo nel rapporto tra pubblico (i tanti governi regionali) e privato. Pari-
menti i sindaci avvertono i pericoli di una regione nella quale il presidente assume di diritto il 
fin qui abusato titolo di governatore. La soluzione emergerà a intese approvate... con buona pace 
del presidenzialismo quando (e se) il ministro potrà indicare alle “Regioni Sovrane” il percorso 
scolpito a chiare lettere in Costituzione nel contraddittorio articolo 117 comma 8 del Titolo V 
che, in perfetta complementarità al 116 comma 3, recita: «La legge regionale ratifica le intese 
delle regioni con altre Regioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con indivi-
duazione di organi comuni». 

Ovviamente ora il ministro tace, non scopre le carte, consapevole che le tante intese sono solo 
l’avvio di un processo che dovrà – fatalmente – dar seguito in rapida sequenza ad altre intese ex 
art. 117 comma 8 tra Regioni per avviare “organi comuni” e “politiche comuni” degli aderenti allo 
“Stato Fantasma” (il Grande Nord) sovrano al pari e più della residuale Repubblica (Romana) al 
governo dei sette colli fatali. Basta aspettare l’autonomia al varco delle intese che, approvate, ren-
dono protagoniste assolute le Regioni. 

“Che Fare?” In primis, rifarsi alla storia; sul perché l’Italia – Nord e Sud – è il grande malato 
d’Europa per il quale l’Unione Europea vara un “intervento straordinario”, chiedendo più coesione 
sociale e meno disuguaglianze che – in italiano – significano Mezzogiorno: sagge richieste, verreb-
be da dire, tanto più che Covid e guerra esaltano il ruolo dell’Italia “bene posizionale” più che mai 
strategico per l’Unione. Una presa di coscienza finora assente in questo fantomatico PNRR privo 
di ambizione, carente di visione.
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Al termine intervengono: il Presidente Marrucci che si chiede come mai Confindu-
stria tace sui rischi di disgregazione insiti nel progetto del Calderoli. Prende la parola 
il Socio M. Rusciano, che condivide l’analisi e il pessimismo del relatore e sottolinea 
l’inerzia delle regioni meridionali, anche se ritiene che qualcosa stia ora cambiando, e 
il segno potrebbe essere proprio un’imminente giornata di studi presso l’Istituto di studi 
filosofici che riunirà esponenti del centro-destra e del centro-sinistra critici nei confron-
ti del progetto di autonomia differenziata, che sembra preludere a un movimento tra-
sversale, per cui non è detto che alla Camera dei deputati ci saranno i numeri per l’ap-
provazione della legge. Il Socio D. Conte interviene chiedendosi se la faglia è politica o 
non politica e, sopra tutto, da che parte si collocano le regioni governate dalla sinistra. 
Il Socio L. Chieffi aggiunge che si sente coinvolto come costituzionalista e sottolinea 
che nel Parlamento italiano si legifera come se la Costituzione non esistesse e nel caso 
specifico si sta procedendo a una legge incostituzionale, che stravolge la Carta costitu-
zionale, dal momento che una Regione non può appropriarsi di materie di competen-
za della Repubblica e prevede che, se approvata, questa legge determinerà una vasta 
messe di contenziosi dinanzi alla Corte Costituzionale. Il Socio Giannola ricorda che 
anche Confindustria non è un corpo unico e che quella napoletana e del Mezzogiorno in 
generale è in sintonia con lo Svimez e condivide tutte le perplessità già espresse sulla 
Legge Calderoli, ma non la Confindustria dell’Alta Italia e la Presidenza romana, che 
continuano a pensare a un modello economico superato dai fatti, cioè di un’industria 
settentrionale dipendente da quella tedesca, di un sistema industriale teso a essere for-
nitore della Germania e quindi credono di trarre vantaggio dall’Autonomia rafforzata; 
ma lo stato attuale dell’economia non è questo, la Germania, in decrescita economica, 
sta attuando una netta chiusura della propria economia e il futuro economico dell’Italia 
dovrebbe ruotare intorno al Sud mediterraneo, con lo sviluppo di porti, retroporti e zone 
economiche speciali con forti infrastrutture, oggi il Nord industrializzato ha una strut-
tura economica a rischio proprio a causa della congiuntura. Ricorda inoltre che il nodo 
è politico, la responsabilità prima della situazione attuale è di Gentiloni ed è legata alla 
interpretazione dell’Italia di una sinistra che ha creduto di poter inseguire la destra sulla 
questione dell’autonomia. Il Socio M. Rusciano prende di nuovo la parola e sollecita 
l’Accademia a promuovere presso l’Accademia dei Lincei una presa di posizione, dal 
momento che l’Autonomia rafforzata finirà per condizionare la politica dei beni cultu-
rali, della scuola e dell’università. 

I soci, plaudendo, si compiacciono della pubblicazione della nota negli «Atti» ac-
cademici.

F) Commemorazioni. 

2024.1 – Giuseppina Matino commemora Ugo Criscuolo.

Il Presidente invita il Socio G. Matino a commemorare il compianto Ugo Criscuo-
lo, Socio ord. res. della V Classe di Lettere e Belle Arti dal 1986, Segretario generale 
dell’Accademia Pontaniana dal 2002 al 2019, scomparso il 24 luglio del 2023. G. Mati-
no ricorda l’intensa attività scientifica del professore emerito dell’Università di Napoli 
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Ugo Criscuolo, filologo, editore di classici e studioso delle età tardo antica e bizantina, 
e il suo lungo insegnamento universitario, da assistente di Antonio Garzya a professore 
ordinario di Letteratura greca.

I soci, plaudendo, si compiacciono della pubblicazione della commemorazione ne-
gli «Atti» accademici.

G) Presentazione di libri e note brevi.

Non essendoci note brevi, né presentazioni di libri, il Presidente passa al successivo 
punto all’Ordine del giorno.

H) Varie ed eventuali.

Non essendoci altri interventi il Presidente scioglie l’Assemblea alle ore 18.20 e 
convoca l’Accademia per il mese di aprile.

Napoli, 21 marzo 2024

il Segretario il Presidente
Stefano Palmieri Giuseppe Marrucci

Tornata accademica del 18 aprile 2024

Sono presenti i Soci: G. Avitabile, F. Capone, F. Caputo, L. Chieffi, C. Colella, N. 
De Blasi, A. De Spirito, V. Fiorelli, L. Gaudio, G. Geraci, M. Lamagna, C. Lenza, P. 
Leone de Castris, A. Lepore, R.A. Librandi, G. Marrucci, L. Mazzarella, L. Merola, 
G. Moscariello, V. Naso, S. Palmieri, V. Petrarca, P. Pollice, G. Pugliano, A.M. Rao, F. 
Reduzzi, R. Spadaccini, Mas. Squillante, L. Tartaglia, V. Trombetta, S. Zazzera. 

Sono assenti giustificati i Soci: D. Conte, A. De Vivo, G. Germano, M. Herling, G. 
Matino, V.M. Minale, G. Polara, G. Raimondi, M. Rotili, F. Salvatore, C. Sbordone, 
Mar. Squillante, F. Tessitore, M. Tortorelli, G. Trombetti.

Presidente G. Marrucci. Segretario S. Palmieri.

Verificato il concorrere del numero legale, il Presidente, alle ore 16,30, apre la seduta:
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A) Approvazione del verbale della tornata accademica del 21 marzo 2024.

Il Presidente mette ai voti il verbale della tornata accademica del 21 marzo 2024, 
che è approvato all’unanimità.

B) Comunicazioni della Presidenza.

Il Presidente, non avendo comunicazioni da fare passa la parola al Segretario, il 
quale comunica all’assemblea che il Socio corr. della IV Classe Umberto Roberto è sta-
to nominato direttore dell’Istituto Italiano per la Storia Antica e membro della Giunta 
Storica Nazionale. Il Presidente esprime il compiacimento dell’Accademia, 

C) Presentazione di note scientifiche.

2024.4 – Amedeo Lepore, Un paradigma innovativo di sviluppo. La genesi dell’in-
tervento straordinario per il Mezzogiorno e le strategie internazionali per la conver-
genza economica.

Il Presidente invita il Socio Lepore a illustrare la nota, il quale prende la parola:

La ricerca, condotta su documenti originali della Banca Mondiale, destinati esclusivamente a 
un uso interno e messi a disposizione degli studiosi solo da pochi anni, affronta il tema dell’inter-
vento straordinario nel Mezzogiorno in una prospettiva internazionale. L’idea portante dell’intero 
lavoro ruota attorno a una visione aggiornata della “questione meridionale” – o, come lo chiama-
va Galasso, del “problema meridionale” – nonché delle soluzioni proposte nel corso degli anni 
della ricostruzione postbellica per questo nodo storico dell’Italia, riuscendo a realizzare l’unico 
periodo di convergenza (considerando l’intera storia unitaria) tra il Sud e il Nord e tra l’intero 
Paese e le economie occidentali più avanzate durante la golden age. La fase iniziale di questo 
processo di trasformazione, che ha inaugurato il miracolo economico italiano, è stata caratteriz-
zata da una triangolazione di interessi originale tra il governo italiano, la Banca Mondiale (BIRS) 
e la Cassa per il Mezzogiorno. Questa fruttuosa collaborazione ha favorito la costruzione di un 
modello economico completamente nuovo, di grande valore non solo per l’Italia e per la sua parte 
in ritardo di crescita, ma anche per i Paesi in via di sviluppo. Il sistema dei prestiti internazionali 
per le regioni del Mezzogiorno ha contribuito a creare un circolo virtuoso, contraddistinto sia 
dall’industrializzazione di quest’area che dalla modernizzazione produttiva dell’intero Paese. 
Solo dopo la prevalenza di pressioni politiche sbagliate e di una “intermediazione impropria”, a 
seguito anche dell’istituzione delle Regioni italiane, l’azione della Cassa per il Mezzogiorno ha 
modificato i suoi elementi originari, spostando la sua azione dalla produttività all’assistenziali-
smo. L’indagine aiuta a comprendere una fase di sviluppo decisiva, soprattutto nel quadro della 
storia economica italiana e internazionale, successiva alla ricostruzione del Paese e precedente 
alla crisi degli anni Settanta, fornendo allo stesso tempo elementi molto utili per analizzare l’at-
tualità sia del Mezzogiorno che dell’Italia intera.

Al termine intervengono: il Socio L. Chieffi il quale ricorda come ci sia stata un’a-
zione di coordinamento centralizzata dello sviluppo dell’economia dell’Italia meridio-
nale che ha visto all’opera più soggetti, la Cassa per il Mezzogiorno, il FORMEZ, 
lo SVIMEZ, le varie partecipazioni statali, un sistema bancario di banche pubbliche 
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oggi scomparso. L’Unione europea svolge oggi un ruolo di programmazione e indirizzo 
nell’ottica della tutela della concorrenza. Tuttavia, si ignora da più parti l’art. 119 della 
Costituzione che prescrive il coordinamento statale dell’economia e della perequazione 
infrastrutturale e sottolinea come sia opportuno un coordinamento centrale che superi 
la frammentazione regionale e armonizzi gli interventi. Il Socio P. Pollice ricorda gli 
strumenti di diritto privato grazie ai quali si dipanava il funzionamento della Cassa del 
Mezzogiorno e la politica infrastrutturale, tuttavia, sulla lunga durata, non c’è stata una 
formazione adeguata delle classi dirigenti meridionali, così come del grande afflusso di 
denaro pubblico di quegli anni ben poco è rimasto, le così dette cattedrali del deserto 
non hanno prodotto la spinta dell’economia e della società che parevano promettere e 
oggi il peso della criminalità organizzata sul controllo dei finanziamenti al Mezzogior-
no è evidente, al pari della mancanza di una cultura politica amministrativa locale e 
dell’inadeguatezza di politici e amministratori meridionali. Il Socio L. Mazzarella chie-
de quale sia stato il ruolo dell’IRI prima e dopo la guerra, dal momento che coloro che 
hanno governato la Cassa per il Mezzogiorno provenivano tutti dall’IRI. Il Presidente 
Marrucci chiede se il futuro del Mezzogiorno non debba essere quello della logistica, 
divenendo così un grande molo per i traffici dell’Unione europea, in un’ottica di econo-
mia globale. Il Socio Lepore risponde che la questione del coordinamento è dirimente, 
la funzione di coordinamento e indirizzo deve essere svolta dallo Stato, non solo per la 
programmazione economica, ma anche per la politica di attrazione degli investimenti, e 
non deve essere frammentata in un’ottica localistica. Questi compiti sono stati svolti di 
recente dall’Agenzia per la coesione, che ha funzionato bene al punto che tra il 2015 e 
il 2018 il Sud è cresciuto più del Nord; ma successivamente l’Agenzia è stata soppressa 
e sostituita dalle intese Stato-Regione, che non hanno ancora dato risultati. La politica 
industriale della Cassa per il Mezzogiorno è servita a creare infrastrutture che prima 
non c’erano, i grandi insediamenti industriali del Sud hanno contribuito sia a moderniz-
zare la produzione, sia alla crescita sociale. Così come non è vero che il Mezzogiorno 
non abbia saputo esprimere in passato una classe dirigente all’altezza dei suoi compiti. 
Quanto poi all’IRI, l’Istituto è stata l’espressione della politica economica del tempo, 
che ha mirato a salvare l’esistente, cioè l’apparato industriale e creditizio del Nord, 
ignorando il Mezzogiorno, solo nel secondo dopoguerra è cambiata la prospettiva e 
si è lavorato per la modernizzazione del Mezzogiorno. Il Socio Lepore concorda sul 
fatto che in futuro la logistica e, soprattutto, i porti dell’Italia meridionale, in un’otti-
ca economica globale, dovranno svolgere un ruolo trainante nei rapporti dell’Europa 
con l’Africa e l’Asia. In questa direzione andavano le Zone economiche speciali, che 
avevano la funzione di valorizzare realtà territoriali ben delimitate e funzionali; oggi 
sono state accorpate in un’unica grande ZES, comprensiva di tutto il Mezzogiorno; 
bisognerà vedere se si riuscirà comunque a sviluppare logistica e porti in funzione delle 
aree industriali.

I soci, plaudendo, si compiacciono della pubblicazione della nota negli «Atti» ac-
cademici.
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D) Presentazione di libri e note brevi.

2024.1 – Carlo Sbordone presenta le «Ricerche di matematica. A Journal of Pure 
and Applied Mathematics», 73, Supplement 1 (January 2024), a special issue in memo-
ry of Salvatore Rionero, ed. by T. Ruggeri, F. Capone.

In assenza del Tesoriere Sbordone il Presidente passa la parola al Segretario, che 
legge la comunicazione del Tesoriere Sbordone:

Il primo fascicolo del vol 73 della rivista «Ricerche di Matematica», apparso lo 
scorso gennaio, è stato interamente dedicato al ricordo di Salvatore Rionero, a cura del-
la consocia Florinda Capone e del prof. Tommaso Ruggeri dell’Università di Bologna. 
Il nostro compianto consocio, scomparso il 24 dicembre del 2021, era un eminente cul-
tore di Fisica Matematica ed Editor in Chief della rivista sin dal 2004. Socio dell’Ac-
cademia dei Lincei (corrispondente dal 1992 e nazionale dal 2009) e dell’Accademia 
delle Scienze di Torino (ove ebbi l’onore di commemorarlo nel 2022) dal 2001.

La rivista fu fondata da Carlo Miranda e Renato Caccioppoli nel 1952 e diretta da 
Miranda fino al 1982, mantenendo un ottimo livello internazionale. Sotto la sua Di-
rezione egli è riuscito a stipulare un contratto con la casa editrice Springer, che ne ha 
assicurato ampia diffusione al punto da raggiungere l’Impact Factor di 1,5 veramente 
elevato per la Matematica.

Desidero ringraziare la consocia Florinda Capone, Managing Editor della rivista 
dal 2022, allieva prediletta di Salvatore Rionero che lo commemorò congiuntamente a 
Tommaso Ruggeri ai Lincei pochi mesi fa. 

Il fascicolo si apre con tre ricordi di ben noti colleghi e contiene 26 articoli di note-
vole interesse scientifico a firma di alcuni tra i massimi esponenti mondiali della Fisica 
Matematica.

I soci, plaudendo, si compiacciono della pubblicazione della comunicazione negli 
«Atti» accademici.

E) Varie ed eventuali.

Non essendoci altri interventi il Presidente scioglie l’Assemblea alle ore 17.45 e 
convoca l’Accademia per il mese di maggio.

Napoli, 18 aprile 2024

il Segretario il Presidente
Stefano Palmieri Giuseppe Marrucci
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Tornata accademica del 30 maggio 2024

Sono presenti i Soci: G. Acocella, G. Avitabile, C. Buongiovanni, M. Cambi, F. Ca-
puto, G.M. Carlomagno, A. Carrano, M.L. Chirico, R. Cioffi, C. Colella, D. Conte, A. 
Corbino, N. De Blasi, A. De Spirito, A. De Vivo, L. Gaudio, R. Giglio, G. Lacerenza, 
M. Lamagna, P. Leone de Castris, A. Lepore, R.A. Librandi, G. Marrucci, L. Mascil-
li Migliorini, E. Massimilla, G. Matino, L. Mazzarella, L. Merola, E. Morlicchio, G. 
Muto, N. Ostuni, S. Palmieri, A. Perriccioli, V. Petrarca, T. Piscitelli, P. Pollice, G. 
Pugliano, A.M. Rao, U. Roberto, M. Rusciano, F. Salvatore, F. Santoni, C. Sbordone, 
H. Seng, R. Spadaccini, Mar. Squillante, M.L. Storchi, M. Tortorelli, C. Trombetti, G. 
Trombetti, G. Vesce, S. Zazzera, G. Zollo. 

Sono assenti giustificati i Soci: S. Cavaliere, R. De Lorenzo, V. Fiorelli, C. Gasparri, 
G. Germano, E. Giammattei, A. Giardina, M. Herling, H. Houben, F. Lomonaco, G. 
Magnano San Lio, V.M. Minale, M. Parrilli, G. Polara, G. Raimondi, F. Reduzzi, M. 
Rotili, L. Tartaglia, F. Tessitore, K. Toomaspoeg, G. Vitale.

Presidente G. Marrucci. Segretario S. Palmieri.

Verificato il concorrere del numero legale, il Presidente, alle ore 16,30, apre la seduta:

A) Approvazione del verbale della tornata accademica del 18 aprile 2024.

Il Presidente mette ai voti il verbale della tornata accademica del 18 aprile 2024, che 
è approvato all’unanimità.

B) Comunicazioni della Presidenza.

Il Presidente ricorda all’assemblea che il prossimo 11 giugno, nell’ambito delle 
conferenze congiunte con la Società nazionale di Scienze, Lettere e Arti dedicate nel 
2024 a Cultura umanistica e scientifica al tempo della fondazione dell’Università di 
Napoli, si terrà la conferenza di Annibale Mottana su La scienza all’epoca di Federico 
II, con particolare riguardo per la geomanzia e la gemmologia. Inoltre, Il Presidente 
invita il Segretario a illustrare le proposte di nuovi soci delle singole classi. Il Segre-
tario, verificata la regolarità delle riunioni e delle proposte effettuate, elenca le varie 
proposte, che saranno messe ai voti in occasione della prossima tornata accademica: 

I Classe – Scienze Matematiche pure e applicate
Nomina a Socio ord. res. Marco Pagano (rel. G. Trombetti)

II Classe – Scienze Naturali
Nomina a Socio ord. res. Marco Napolitano (rel. C. Colella)
Nomina a Socio ord. res. Amalia Virzo De Santo (rel. L. Mazzarella) 
Nomina a Socio corr. Angela Zampella (rel. F. Salvatore)
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III Classe – Scienze Morali
Nomina a Socio ord. res. Amedeo Lepore (rel. M. Rusciano)
Nomina a Socio ord. res. Paolo Pollice (rel. F. Santoni)
Nomina a Socio ord. res. Valerio Petrarca (rel. D. Conte)
Nomina a Socio ord. res. Manuela Sanna (rel. M. Cambi)
Nomina a Socio corr. Clementina Cantillo (rel. E. Massimilla)

IV Classe – Storia, Archeologia e Filologia
Nomina a Socio ord. n. res. Umberto Roberto (rel. S. Palmieri)
Nomina a Socio corr. Carmela Capaldi (rel. G. Lacerenza)
Nomina a Socio corr. Marina Formica (rel. V. Fiorelli)
Nomina a Socio corr. Michele Camaioni (rel. S. Palmieri)
Nomina a Socio corr. Valeria Pinchera (rel. N. Ostuni)

V Classe – Lettere e Belle Arti
Nomina a Socio ord. res. G. Matino (rel. A. De Vivo)
Nomina a Socio corr. Luca Arcari (rel. A. De Vivo)
Nomina a Socio corr. Chiara Renda (rel. A. De Vivo)

C) Presentazione di note scientifiche.

2024.5 – Carlo Rescigno, Nuove ricerche alle Tavole Palatine. Cronache da un 
santuario greco coloniale (nota presentata dai Soci ord. res. G. Marrucci e S. Palmieri).

Il Presidente, dopo aver illustrato il curriculum scientifico di Carlo Rescigno, lo 
invita a illustrare la nota:

Tavole Palatine è il nome che la tradizione locale ha riservato ai ruderi di un tempio dorico 
tardo arcaico, quanto resta di un santuario greco del territorio di Metaponto. Indagato nel corso 
dell’Ottocento e poi ancora nel Novecento, è oggi al centro di un nuovo progetto di scavo e studio 
dal quale emerge lentamente la storia sacra del luogo e della città che diede ospitalità a Pitagora 
nell’ultimo periodo della sua vita. 

Al termine intervengono: il Socio G. Avitabile che chiede quale sia l’origine del 
nome e se il sito sia oggi visitabile; il relatore risponde che l’origine del nome è fanta-
siosa, perché si riteneva che quelli fossero i resti del luogo dove si riuniva Carlomagno 
con i suoi paladini e che oggi tutta l’area archeologica di Metaponto è visitabile. Il 
Socio F. Salvatore chiede se sono stati effettuati scavi anche nell’area del tempio e 
quali strati sono stati rinvenuti; il relatore risponde che sono stati individuati piani di 
calpestio dall’età preistorica fino a quella romana d’età repubblicana e poi nulla fino 
all’ultima guerra mondiale, quando tra le rovine fu posta una batteria antiaerea e sono 
stati rinvenuti dei bossoli di proiettili. Il Presidente Marruci chiede quale sia stato il 
rapporto col mare dell’area; il relatore risponde che oggi la linea di costa si è allonta-
nata, ma che Metaponto aveva un porto sul mare e che dall’età magnogreca a quella 
altomedievale lo scalo è stato in uso, successivamente le colonne del tempio sono state 
punto di riferimento per i naviganti, al pari di Capo Colonne.
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I soci, plaudendo, si compiacciono della pubblicazione della nota negli «Atti» ac-
cademici.

D) Commemorazioni.

2024.2 – Luisa Breglia commemora Vincenzina Castiglione Morelli.

Il Presidente invita Luisa Breglia a commemorare Vincenzina Castiglione Morelli, 
Socio corrispondente della V Classe di Lettere e Belle Arti dal 26 maggio del 2011, 
scomparsa il 21 luglio del 2023. Luisa Breglia prende la parola illustrando le ricerche 
archeologiche di Vincenzina Castiglione Morelli nel sito di Pompei, il suo impegno 
nella tutela del sito archeologico e la sua umanità.

I soci, plaudendo, si compiacciono della pubblicazione della nota negli «Atti» accademici.

E) Presentazione di libri e note brevi.

Non essendoci presentazioni di libri e note brevi il Presidente passa al successivo 
punto all’Ordine del giorno.

F) Varie ed eventuali.

Non essendoci altri interventi il Presidente scioglie l’Assemblea alle ore 17.50 e 
convoca l’Accademia per il mese di giugno.

Napoli, 30 maggio 2024

il Segretario il Presidente
Stefano Palmieri Giuseppe Marrucci

Tornata accademica del 27 giugno 2024

Sono presenti i Soci: G. Avitabile, O.M. Bucci, M. Cambi, F. Capone, F. Caputo, 
G.M. Carlomagno, S. Cavaliere, M.L. Chirico, R. Cioffi, C. Colella, D. Conte, A. Cor-
bino, A, De Spirito, A. De Vivo, V. Fiorelli, L. Gaudio, G. Geraci, G. Germano, P. Izzo, 
G. Lacerenza, M. Lamagna, C. Lenza, A. Lepore, G. Marrucci, L. Mascilli Migliorini, 
C. Masi Doria, E. Massimilla, L. Mazzarella, E. Morlicchio, A. Musi, G. Muto, E. Nuz-
zo, N. Ostuni, S. Palmieri, M. Palumbo, V. Petrarca, T. Piscitelli, G. Polara, P. Pollice, 
U. Roberto, M. Rusciano, F. Salvatore, M. Sanna, F. Santoni, C. Sbordone, Mar. Squil-
lante, M.L. Storchi, L. Tartaglia, V. Trombetta, G. Trombetti, G. Vesce, S. Zazzera. 
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Sono assenti giustificati i Soci: C. Buongiovanni, N. De Blasi,, A. Fioretti, R. Gi-
glio, M. Herling, H. Houben, F. Lomonaco, G. Magnano San Lio, G. Matino, L. Me-
rola, V.M. Minale, M. Parrilli, A.M. Rao, G. Raimondi, M. Rotili, R. Spadaccini, Mas. 
Squillante, K. Toomaspoeg.

Presidente G. Marrucci. Segretario S. Palmieri.

Verificato il concorrere del numero legale, il Presidente, alle ore 16,30 apre la seduta:

A) Approvazione del verbale della tornata accademica del 30 maggio 2024.

Il Presidente mette ai voti il verbale della tornata accademica del 30 maggio 2024, 
che è approvato all’unanimità.

B) Comunicazioni della Presidenza.

Il Presidente ricorda la recente scomparsa del Socio corrispondente Carlo Knight 
della IV Classe di Storia, Archeologia e Filologia e chiede all’assemblea un minuto di 
silenzio. Il Presidente invita il Socio V. Trombetta a presentare un’iniziativa scientifica, 
della quale chiede il patrocinio dell’Accademia. Il Socio V. Trombetta prende la parola 
e illustra il progetto di ricerca Tesori delle biblioteche. Le biblioteche accademiche 
italiane promosso dall’Accademia degli Agiati di Rovereto, a cui hanno aderito già 30 
accademie, concernente la storia e la consistenza dei fondi delle biblioteche delle ac-
cademie d’Italia. Nel volume, che sarà pubblicato nel 2025, lo stesso Socio Trombetta 
ricostruirà il fondo antico della biblioteca dell’Accademia Pontaniana, basandosi sugli 
inventari a stampa del 1832, 1844 e 1893. L’Accademia degli Agiati propone alle acca-
demie aderenti l’acquisto scontato di 15 copie del catalogo, per cui l’onere nel 2025 per 
l’Accademia Pontaniana sarà di euro 360,00.

I soci, plaudendo, decidono all’unanimità di aderire all’iniziativa.

C) Presentazione dei nuovi soci e votazione.

Il Presidente passa la parola al Segretario che invita i singoli relatori a presentare i 
nuovi soci proposti dalle singole classi nel seguente ordine:

I Classe – Scienze Matematiche pure e applicate
Nomina a Socio ord. res. Marco Pagano (rel. G. Trombetti)

II Classe – Scienze Naturali
Nomina a Socio ord. res. Marco Napolitano (rel. C. Colella)
Nomina a Socio ord. res. Amalia Virzo De Santo (rel. L. Mazzarella)
Nomina a Socio corr. Angela Zampella (rel. F. Salvatore) 
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III Classe – Scienze Morali
Nomina a Socio ord. res. Amedeo Lepore (rel. M. Rusciano)
Nomina a Socio ord. res. Paolo Pollice (rel. F. Santoni)
Nomina a Socio ord. res. Valerio Petrarca (rel. D. Conte)
Nomina a Socio ord. res. Manuela Sanna (rel. M. Cambi)
Nomina a Socio corr. Clementina Cantillo (rel. E. Massimilla)

IV Classe – Storia, Archeologia e Filologia
Nomina a Socio ord. n. res. Umberto Roberto (rel. S. Palmieri)
Nomina a Socio corr. Carmela Capaldi (rel. G. Lacerenza)
Nomina a Socio corr. Marina Formica (rel. V. Fiorelli)
Nomina a Socio corr. Michele Camaioni (rel. S. Palmieri)
Nomina a Socio corr. Valeria Pinchera (rel. N. Ostuni)

V Classe – Lettere e belle arti
Nomina a Socio ord. res. Giuseppina Matino (rel. A. De Vivo)
Nomina a Socio corr. Luca Arcari (rel. A. De Vivo)
Nomina a Socio corr. Chiara Renda (rel. A. De Vivo)

Il Presidente, raccolte le schede con le votazioni per un totale di 60 votanti (58 
schede valide e 2 nulle), insedia il seggio elettorale, composto dai Soci L. Gaudio e 
F. Santoni, che procedono allo spoglio. Il Presidente, presa visione del verbale degli 
scrutatori, proclama i nuovi Soci con le seguenti votazioni:

I Classe – Scienze Matematiche pure e applicate
Marco Pagano Socio ord. res. (53 voti)

II Classe – Scienze Naturali
Marco Napolitano Socio ord. res. (51 voti)
Amalia Virzo De Santo Socio ord. res. (51 voti)
Angela Zampella Socio corr. (48 voti) 

III Classe – Scienze Morali
Amedeo Lepore Socio ord. res. (51 voti)
Paolo Pollice Socio ord. res. (50 voti)
Valerio Petrarca Socio ord. res. (51 voti)
Manuela Sanna Socio ord. res. (52 voti)
Clementina Cantillo Socio corr. (47 voti)

IV Classe – Storia, Archeologia e Filologia
Umberto Roberto Socio ord. n. res. (51 voti)
Carmela Capaldi Socio corr. (49 voti)
Marina Formica Socio corr. (50 voti)
Michele Camaioni Socio corr. (49 voti)
Valeria Pinchera Socio corr. (48 voti)



ATTI UFFICIALI200 (22)

V Classe – Lettere e Belle Arti
Giuseppina Matino Socio ord. res. (50 voti)
Luca Arcari Socio corr. (46 voti)
Chiara Renda Socio corr. (49 voti)

I Soci, compiaciuti delle nuove nomine, applaudono. 

D) Presentazione di note scientifiche:

2024.6 – Giovanni Maria Carlomagno, Giocando con la visualizzazione dei campi 
di moto in fluidodinamica.

Su invito del Presidente prende la parola il Socio Carlomagno:

La visualizzazione dei campi di moto è uno dei numerosi, e forse il più antico, metodo per 
studiare la Fluidodinamica. Differisce dagli altri metodi perché acquisisce certe proprietà del 
campo di moto, direttamente accessibili alla percezione visiva. 

L’attenta osservazione del campo di moto può, molte volte, rendere conto dell’intero svilup-
po del moto. Tuttavia, gran parte dei fluidi, gas o liquidi, risultano trasparenti all’occhio umano, 
per cui sono spesso necessarie opportune tecniche per renderne visibile il campo di moto. L’insie-
me di queste tecniche costituisce il campo della visualizzazione dei campi di moto che ha sempre 
avuto un ruolo storico e fondamentale nello studio del moto dei fluidi.

Nella presentazione vengono mostrate alcune di queste tecniche in applicazioni che vanno 
dall’ingegneria aerospaziale, alla meccanica, all’idraulica, con un approccio leggero e di facile 
comprensione.

I soci, plaudendo, si compiacciono della pubblicazione della nota negli «Atti» ac-
cademici. 

E) Presentazione di libri e note.

Non essendoci presentazioni di libri e note brevi, il Presidente passa al successivo 
punto all’ordine del giorno.

F) Varie ed eventuali.

Non essendoci altri interventi il Presidente scioglie la seduta alle ore 18,30 e convo-
ca l’Accademia per il mese di novembre.

Napoli, 27 giugno 2024

il Segretario il Presidente
Stefano Palmieri Giuseppe Marrucci
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Adunanza congiunta

dell’Accademia Nazionale delle Scienze detta dei XL
con l’Accademia Pontaniana del 22 novembre 2024

La seduta congiunta, presieduta dai Presidenti delle due Accademie Corrado De 
Concini e Giuseppe Marrucci, Segretario Stefano Palmieri dell’Accademia Pontania-
na, è aperta alle ore 9.15 dai saluti del Rettore dell’Università di Napoli «Federico II» 
Matteo Lorito. 

Alle ore 9.25 ha inizio l’Assemblea dei soci dell’Accademia Nazionale delle Scien-
ze detta dei XL, presieduta dal Presidente Corrado De Concini, durante la quale è mes-
so ai voti il bilancio preventivo del 2025, approvato all’unanimità, e viene illustrata 
l’attività del 2025.

Alle ore 10.15 prende la parola il Presidente dell’Accademia Pontaniana, Giuseppe 
Marrucci, che introduce l’Adunanza con le seguenti parole:

Mi sembra giusto iniziare ricordando il precedente incontro tra l’Accademia dei XL e il 
mondo accademico napoletano. Infatti il 219° Anno Accademico dei XL fu inaugurato qui, nel 
Museo Mineralogico, il 27 marzo 2001 con la presidenza di Scarascia Mugnozza. Giorgio Parisi 
tenne la prolusione.

Venendo all’incontro di oggi, voglio ricordare ai soci dei XL che l’Accademia Pontaniana è 
la più antica accademia tuttora attiva. Infatti è stata fondata da Alfonso V di Aragona, appena di-
ventato re di Napoli nel 1443. Alfonso il Magnanimo era infatti un umanista e amava circondarsi 
di letterati e artisti. Il presidente dell’Accademia fu Giovanni Pontano dal quale l’Accademia ha 
preso il nome.

Simmetricamente, voglio ricordare ai soci della Pontaniana che l’Accademia dei XL nasce 
con il nome di Società Italiana nel 1782 per iniziativa del matematico e ingegnere Anton Mario 
Lorgna. In un anticipato spirito risorgimentale, l’obiettivo era quello di valorizzare la produzione 
scientifica italiana oltre i confini dei singoli stati in cui era divisa la penisola, con l’idea di forma-
re una ‘massa critica’ di scienziati che potesse confrontarsi con il pensiero culturale e scientifico 
delle grandi potenze europee dell’epoca. Fra i quaranta scienziati fondatori ci sono i nomi di 
Lagrange, Spallanzani, Volta. 

Concludo questa parte per così dire storica ricordando alcuni soci eminenti di entrambe le 
accademie:

Carlo Miranda, matematico, socio dei XL dal 1971 fino alla sua scomparsa nel 1982, e vice-
presidente dal 1978 al 1981.

Giuseppe Scorza Dragoni, matematico, socio dei XL dal 1979 al 1996, e vicepresidente dal 
1981 al 1987.

Alessandro Ballio, chimico, socio dei XL dal 1980 al 2014. 
Elio Giangreco, ingegnere, socio dei XL dal 2001 al 2008.

La parola è data a Riccardo Zecchina dell’Accademia Nazionale delle Scienze detta 
dei XL che commemora il socio Luca Trevisan.

Successivamente alle ore 12.00 inizia la presentazione delle note scientifiche.
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Annibale Mottana dell’Accademia Pontaniana e dell’Accademia Nazionale delle 
Scienze detta dei XL illustra la sua nota, Un montanaro retico scruta il cielo boreale di 
fronte al mar Tirreno: Giuseppe Piazzi e gli Osservatori Astronomici di Palermo e di 
Capodimonte, con le seguenti parole:

Giuseppe Piazzi (Ponte in Valtellina 16 luglio 1746 - Napoli 22 luglio 1826) resterà famoso 
nella storia dell’Astronomia per la scoperta del primo asteroide poi ridefinito pianeta nano (Cere-
re) e del sistema binario di stelle formanti nell’insieme la 61Cygni (“la stella volante”).

Qui non si rievocheranno i suoi successi nell’Astronomia posizionale (testimoniati da un 
catalogo di 7464 stelle nell’emisfero boreale compilato nel 1814), ma la sua capacità di fondare e 
rendere efficienti due Osservatori astronomici, il primo a Palermo e il secondo a Napoli. Sarà una 
rievocazione della sua educazione graduale di montanaro proveniente da una valle alpina, della 
sua lenta progressione culturale, della sua vita spicciola, delle sue idiosincrasie, degli incidenti 
di percorso, del suo attaccamento a una causa politica ormai declinante e dell’incondizionata 
riconoscenza al re che aveva finanziato le sue iniziative scientifiche. Sarà l’evocazione benevola 
di un suo conterraneo che rettificherà affermazioni incongruenti presenti nel curriculum ufficiale. 
In sintesi, si rievocherà il «valtellinese illustre», che a quarant’anni abbandona per sempre la sua 
patria, il «siciliano appassionato», che a sessanta dovrà passare la direzione dell’Osservatorio 
che ha costruito a un collaboratore e, infine, il “napoletano seminatore”, che lavorò senza lasciare 
allievi diretti, ma fornì spunti che altri faranno germogliare e fiorire. Alla fine, però, sarà anche il 
rattristato lamento per «un’altra occasione perduta» della Scienza italiana. L’Osservatorio Astro-
nomico di S. Bernardo sopra Ponte in Valtellina, gestito dall’Associazione Astrofili Valtellinesi 
per lo studio di comete e oggetti orbitanti minori, è intitolato al suo nome.

David Michele Cappelletti dell’Accademia Nazionale delle Scienze detta dei XL 
illustra la sua nota, Dal Manoscritto B alla Ipotesi Gaia: fatti e misfatti dell’aerosol 
atmosferico, con le seguenti parole:

L’aerosol è materia particellare condensata dispersa in atmosfera. Le dimensioni ridotte, dai nano-
metri a pochi micrometri, consentono alle particelle di galleggiare in aria per un tempo sufficientemente 
lungo da condizionare processi fisici, chimici, biologici e quindi di poter esercitare effetti significativi 
per esempio su clima e salute. Questa caratteristica unitamente alla variabilità chimica rappresentano un 
grande potenziale per applicazioni nel campo della medicina, della guerra, dei nuovi materiali.

Nel tempo l’aerosol atmosferico, materia al confine fra la scala molecolare e quella delle fasi 
condensate, ha costituito una palestra per esperimenti, modelli e teorie da parte di molti. In questo 
seminario le principali caratteristiche dell’aerosol atmosferico verranno discusse anche in un con-
testo di sviluppo storico della scienza e della tecnologia con esempi a partire da Leonardo da Vinci 
per arrivare a James Lovelock, fra gli altri.

Giuseppe Castaldo dell’Università degli Studi di Napoli «Federico II» illustra la sua 
nota, Le malattie nel Presepe napoletano, con le seguenti parole:

Le radici del Presepio, come celebrazione della Natività, affondano nei Vangeli di Matteo e 
Luca, ma la tradizione del presepe come lo conosciamo oggi inizia con san Francesco che mise 
in scena, nel 1223 a Greccio, il primo presepe vivente. Napoli diventa il centro di diffusione di 
questa tradizione negli anni successivi grazie agli ordini religiosi che vi si stabilirono, come 
dimostrano esempi del 1340, quando Sancha d’Aragona donò un presepe ligneo alle Clarisse, o 
nel 1478 con il magnifico presepe della Chiesa di S. Giovanni a Carbonara. Il vero innovatore 
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del Presepe napoletano fu, nella prima metà del ‘500, san Gaetano da Thiene, che portò avanti la 
tradizione mentre dirigeva l’Ospedale degli Incurabili. Grazie a lui, il presepe si arricchì di ele-
menti realistici, ispirati dalle tradizioni popolari e dalla vita quotidiana, tra cui anche le malattie. 
Ciechi, storpi, gobbi e malati di gozzo (una condizione molto diffusa in Campania) iniziarono 
a popolare le scene del presepe, insieme al ricordo di malattie che erano lette come simbolo del 
castigo divino, come la peste del ‘600.

È da sottolineare che la “Via dei Pastori” a San Gregorio Armeno, celebre per la sua produ-
zione di presepi, ha origini ancora più antiche, risalenti alla Napoli greca quando in quel luogo 
sorgeva un tempio dedicato alla dea Cerere, dove si offrivano statuine votive.

Non essendoci altri interventi i Presidenti sciolgono la seduta alle ore 14.00.

il Segretario il Presidente
Stefano Palmieri Giuseppe Marrucci

Tornata accademica del 28 novembre 2024

Sono presenti i Soci: G. Avitabile, M. Cambi, C. Cantillo, F. Caputo, S. Cavaliere, 
L. Chieffi, C. Colella, D. Conte, N. De Blasi, C. De Lisio, A. De Spirito, M. Formica, 
L. Gaudio, R. Giglio, P. Izzo, M. Lamagna, P. Leone de Castris, A. Lepore, R. Librandi, 
P. Maddalena, G. Marrucci, E. Massimilla, G. Matino, L. Mazzarella, L. Merola, V.M. 
Minale, E. Morlicchio, A. Musi, M. Napolitano, C. Nitsch, V. Petrarca, G. Polara, P. 
Pollice, G. Pugliano, F. Reduzzi, F. Salvatore, C. Sbordone, M.L. Storchi, L. Tartaglia, 
M. Tortorelli, C. Trombetti, G. Trombetti, M.A. Visceglia, G. Zollo.

Sono assenti giustificati i Soci: C. Gasparri, G. Germano, C. Masi Doria, S. Palmie-
ri, A.M. Rao, M. Rusciano, Mar. Squillante, Mas. Squillante, S. Zazzera.

Presidente G. Marrucci. Segretario D. Conte.

Verificato il concorrere del numero legale, il Presidente, alle ore 16,30 apre la se-
duta:

A) Approvazione del verbale della tornata accademica del 27 giugno 2024.

Il Presidente mette ai voti il verbale della tornata accademica del 27 giugno 2024, 
che è approvato all’unanimità.

B) Comunicazioni della Presidenza.

Il Presidente ricorda la recente scomparsa dei Soci Giancarlo Magnano San Lio 
della III Classe di Scienze Morali e Mario Del Treppo della IV Classe di Storia, Arche-
ologia e Filologia e chiede all’assemblea un minuto di silenzio. 
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C) Presentazione di note scientifiche.

2024.7 – Giuseppe Zollo, L’arte della complessità.

Su invito del Presidente prende la parola il Socio Zollo:

La complessità è dappertutto, nel mondo biologico e nel mondo sociale: la città, il sistema im-
munitario, la foresta pluviale, il sistema finanziario sono alcuni dei sistemi complessi presenti nel 
nostro mondo. I sistemi complessi condividono alcune caratteristiche: sono caratterizzati da molte 
entità interconnesse, da interazioni non-lineari, da processi di auto-organizzazione e dalla capacità 
di generare eventi e proprietà inattesi. La complessità è illustrata da quattro prospettive: come espe-
rienza personale, come studio dei sistemi complessi, come elaborazione di un pensiero complesso 
e come pratica gestionale.

La complessità mostra un volto ambivalente: da un lato, il suo carattere ambiguo, contraddit-
torio e imprevedibile, che rende i sistemi complessi difficili da comprendere e gestire; dall’altro, 
il suo potenziale creativo, capace di stimolare apprendimento e innovazione. In definitiva, la com-
prensione dei sistemi complessi è una sfida fondamentale per interpretare il mondo contemporaneo.

Al termine seguono interventi e domande dei Consoci centrati in particolare sulle 
potenzialità interdisciplinari del metodo della complessità, anche in ambito filosofico 
(Edgar Morin).

I soci, plaudendo, si compiacciono della pubblicazione della nota negli «Atti» ac-
cademici.

2024.8 – Chiara Cappiello (vincitrice del premio 2023 della III Classe di Scienze 
Morali), «Fortezza Europa». Ernesto De Martino e il mal d’Occidente.

Il Segretario presenta il profilo scientifico della Dott.ssa Chiara Cappiello, che ha 
già al suo attivo monografie e saggi scientifici su autori come Benedetto Croce, Erne-
sto De Martino, Sigmund Freud, Hans Sedlmayr. Gli interessi della Cappiello sono 
compattamente articolati e condensati intorno al tema della “crisi” e del “tramonto” nel 
Novecento, con particolare interesse verso l’Italia e la Germania.

Prende quindi la parola la Dott.ssa Cappiello, che illustra i punti salienti del contri-
buto su De Martino attraverso cui è risultata vincitrice del premio 2023 della III Classe 
di Scienze Morali.

Il contributo analizza uno dei concetti chiave del pensiero di Ernesto De Martino: il concetto 
di “mondo” e di perdita del mondo, con particolare attenzione al ruolo dell’Europa.

Il rapporto tra la “presenza” e il mondo costituisce il nucleo pulsante della riflessione de-
martiniana nelle sue varie fasi. Egli definisce l’uomo «Atlante», poiché il suo compito è quello 
di sostenere la volta celeste con l’ausilio delle tecniche foggiate dalla cultura. È questa l’idea 
alla base della ricerca dell’etnologo napoletano e dei protagonisti delle sue ricostruzioni: dallo 
sciamano, descritto come «psicoterapeuta» e «Cristo magico» (Il mondo magico, 1948), alla ta-
rantolata e alla lamentatrice, detentrici di dispositivi mitico-rituali messi sotto osservazione nelle 
note spedizioni degli anni Cinquanta nel Sud magico.
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Esistono molti mondi, anche mondi con poteri magici: è questa l’originaria e dirompente pro-
posta demartiniana in direzione di un inveramento e di un superamento eroico dello storicismo 
di Croce. Tali mondi si inseriscono nella storia: a partire da quello fondato dallo sciamano, collo-
cato dal De Martino degli anni Quaranta all’alba della storia (la cosa non piacque a Croce, che la 
giudicò politicamente sospetta). Negli anni Cinquanta e Sessanta qualcosa cambia: il tarantismo 
e il lamento rituale appaiono al De Martino della “svolta”, particolarmente sensibile al rapporto 
tra crisi esistenziale e condizioni sociali, economiche e culturali, non come mondi storici bensì 
quali anacronismi e «relitti». La direzione da seguire è ormai, a quest’altezza cronologica, indi-
cata dall’«ethos del trascendimento», che prende le distanze dalla magia e dalla religione per ra-
dicarsi in un’unica civiltà, quella europea. Nella riflessione dell’ultimo De Martino al relativismo 
viene contrapposto un «etnocentrismo critico». 

L’Europa appare all’antropologo gravemente ammalata, a rischio di crollo e di tramonto. A 
testimoniarlo ci sarebbero le manifestazioni artistiche e letterarie dell’epoca, lette come sintomi 
della patologia che avrebbe colpito un’intera civiltà. Eppure è proprio all’Europa che viene affi-
dato, in ultima analisi, il compito del riscatto.

Il «mal d’Occidente» che sta nel titolo del contributo ha quindi un doppio significato. Da 
un lato, esso intende alludere alla crisi dell’Europa; dall’altro, come il «mal d’Africa» o il «mal 
d’Oriente», l’espressione vuole rappresentare la nostalgia di un mondo, di una dimora cui si sente 
di appartenere. De Martino vi fa riferimento con un’espressione forte, tratta dal lessico bellico e 
non storicamente neutrale: «Fortezza Europa».

I Soci plaudono alla qualità del contributo, che, secondo la declarazione del Premio 
prima citato, verrà pubblicato nel prossimo volume degli Atti dell’Accademia Ponta-
niana.

D) Presentazione di libri e note brevi.

Non essendoci presentazioni di libri e note brevi, il Presidente passa al successivo 
punto all’ordine del giorno.

E) Varie ed eventuali.

Non essendoci altri interventi il Presidente scioglie la seduta alle ore 18,15 e convo-
ca l’Accademia per il mese di dicembre.

Napoli, 28 novembre 2024

il Segretario il Presidente
Domenico Conte Giuseppe Marrucci
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Tornata accademica del 19 dicembre 2024

Sono presenti i Soci: G. Avitabile, M. Cambi, C. Cantillo, F. Caputo, G.M. Carlo-
magno, S. Cavaliere, L. Chieffi, C. Colella, D. Conte, R. De Lorenzo, A. De Spirito, 
G.A. Di Marco, L. Gaudio, G. Geraci, G. Germano, H. Houben, P. Izzo, G. Lacerenza, 
C. Lenza, A. Lepore, M. Marrelli, G. Marrucci, C. Masi Doria, L. Mazzarella, V.M. 
Minale, E. Morlicchio, M. Napolitano, C. Nitsch, S. Palmieri, V. Petrarca, P. Pollice, G. 
Pugliano, A.M. Rao, F. Reduzzi, M. Rusciano, F. Salemme, M. Sanna, F. Santoni, C. 
Sbordone, R. Spadaccini, M.L. Storchi, M. Tortorelli, V. Trombetta, C. Trombetti, G. 
Trombetti, S. Zazzera. 

Sono assenti giustificati i Soci: C. Buongiovanni, M. Camaioni, F. Conca, A. Cor-
bino, A. De Vivo, M. Herling, R.E. Librandi, F. Lomonaco, G. Matino, L. Merola, G. 
Polara, G. Raimondi, F. Salvatore, Mar. Squillante, Mas. Squillante, L. Tartaglia.

Presidente G. Marrucci. Segretario S. Palmieri.

Verificato il concorrere del numero legale, il Presidente, alle ore 16,30, apre la seduta:

A) Approvazione del verbale della tornata accademica del 28 novembre 2024.

Il Presidente mette ai voti il verbale della tornata accademica del 28 novembre 
2024, che è approvato all’unanimità.

B) Comunicazioni della Presidenza.

Il Presidente ricorda la recente scomparsa del Socio ordinario residente Cosimo Ca-
scione della Classe III di Scienze Morali e chiede all’assemblea un minuto di silenzio. 

C) Presentazione di note scientifiche.

2024.9 – Valerio Massimo Minale, La regolamentazione dello iactus mercium (e 
l’abolizione dello ius naufragii) dalle fonti bizantine agli ordinamenti marittimi di 
Amalfi, Pisa e Genova.

Il Presidente invita il Socio Minale a illustrare la nota:

Il Nomos Rhodion Nautikos si conserva in più di cinquanta manoscritti: per Zachariae von 
Lingenthal ebbe un’origine ufficiale; per Ashburner – che ne ha curato l’edizione moderna – la 
sua origine fu privata. 

Per quanto concerne la datazione, il primo studioso ne legò la compilazione alla dinastia 
isaurica, mentre il secondo preferì posticiparla, ma non oltre l’anno 800; Schmink ha evocato, in 
tempi più recenti, il periodo del patriarcato di Fozio (rimanendo, però, isolato). 
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Il testo si presenta diviso in due sezioni, composte l’una di 13 articoli di matrice consuetu-
dinaria, l’altra di 49 articoli derivanti dal Corpus Iuris – recuperati da D. 14.2 e ricollocati in B. 
53.1 e 3 – e che, probabilmente, fu aggiunta in un secondo momento; sempre secondo Schmink 
questa seconda parte sarebbe da ascrivere a Stiliano Zeutse, magister officorum di Leone VI, il 
quale legiferò anche in ambito marinaresco. 

Nel titolo appaiono le parole Ῥοδίων tra Νόμος e Ναυτικός: ciò rinvia all’antica lex Rhodia 
de iactu, che regolava nel diritto romano l’istituto dello iactus nell’evento del naufragio; in greco 
esso corrispondeva all’ἐκβολή, che regolava, appunto, la pratica del lancio in mare del carico del-
la nave in caso di estremo pericolo, a sua volta connessa con contribuzione collettiva del rischio 
e della perdita nota come συμβολή. 

Ritroviamo tutto ciò nelle legislazioni delle Repubbliche Marinare, in particolare in quella 
orientale di Genova. 

I soci, plaudendo, si compiacciono della pubblicazione della nota negli «Atti» ac-
cademici».

2024.10 – Stefania Conte, Guido Russo, Augusto Tortora, Guido Trombetti, Musica 
e matematica due linguaggi universali. La digitalizzazione del Tristan und Isolde ap-
partenuto al matematico Renato Caccioppoli.

Il Presidente invita il Vicepresidente Trombetti a illustrare la nota: 

Il presente contributo illustra gli obiettivi e i primi risultati conseguiti da MAGIC, un pro-
getto scaturito dalla collaborazione tra il Dipartimento di Studi Umanistici ed il Dipartimento 
di Fisica “Ettore Pancini” dell’Università degli studi di Napoli “Federico II” per istituire un 
Centro servizi per tecnologie applicate ai beni culturali, nella fattispecie, per il trattamento di 
manoscritti, documenti, testi antichi e a stampa, che punti alla tutela e conservazione del patri-
monio culturale, nonché alla sua valorizzazione e fruizione. Una fase del progetto si è incentrata 
sulla riduzione per canto e per pianoforte del Tristan und Isolde di Richard Wagner, posseduto 
dal noto matematico italiano Renato Caccioppoli e sul quale vi ha apposto singolari annotazioni 
manoscritte. La digitalizzazione è il primo step per l’impiego delle moderne tecnologie nei nuovi 
formati di memorizzazione delle immagini e nello sviluppo di sistemi integrati e soluzioni sof-
tware per la fruizione innovativa e la valorizzazione dei beni culturali.

I soci, plaudendo, si compiacciono della pubblicazione della nota negli «Atti» ac-
cademici».

D) Presentazione di libri e note brevi.

2024.2 – Stefano Palmieri, La ricostruzione dei registri della cancelleria angioina. VIII.

Il Presidente invita il Segretario generale Palmieri a illustrare la nota breve:

Il passaggio, all’indomani dell’uscita del cinquantesimo volume della collana dei registri 
ricostruiti della cancelleria angioina, dall’edizione a stampa all’allestimento della banca-dati del 
medesimo fondo archivistico ha consentito di pubblicare sia l’edizione delle varie additiones a 
registri già editi non appena individuate, sia di varare la ricostruzione dei registri della seconda 
dinastia, pur continuando il lavoro di ricostruzione dei registri della prima dinastia. 
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Quest’oggi vorrei presentare in particolare l’avvio della pubblicazione dei registri della dina-
stia d’Angiò Durazzo, con il completamento della ricostruzione di quelli della cancelleria del re 
Carlo III e della sua vicaria, la regina Margherita.

La cancelleria della seconda dinastia, rispetto a quella della prima, aveva subito perdite mag-
giori, sia per le vicende drammatiche di quei tempi, sia per quelle successive dell’Archivio della r. 
zecca. Complessivamente è stato possibile ricostruire 11 registri per un totale di 2040 documenti 
recuperati tra notizie, regesti e trascrizioni, tutti consultabili nella nostra banca-dati, che coprono 
un arco cronologico che va dal novembre dell’indizione V (1381) al gennaio dell’indizione VIII 
(1385). In buona sostanza gli atti superstiti della cancelleria iniziano con i mesi immediatamente 
successivi alla conquista del Regno di Carlo III e terminano con la fine della prima reggenza di 
Margherita, conseguente al rientro del marito dalla campagna militare nelle Puglie.

I soci, plaudendo, si compiacciono della pubblicazione della nota negli «Atti» ac-
cademici».

E) Varie ed eventuali.

Non essendoci altri interventi il Presidente scioglie l’Assemblea alle ore 17,30 e 
convoca l’Accademia per il mese di gennaio.

Napoli, 19 dicembre 2024

il Segretario il Presidente
Stefano Palmieri Giuseppe Marrucci
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Consiglio di amministrazione del 12 marzo 2024

Il giorno 12 marzo 2024 alle ore 10.00, come da convocazione del 5 febbraio 2024 
(prot. 02/2024), si riunisce il Consiglio di amministrazione dell’Accademia Pontaniana.

Sono presenti i Soci consiglieri Giuseppe Marrucci (Presidente), Guido Trombetti 
(Vice Presidente), Stefano Palmieri (Segretario generale), Domenico Conte (Segretario 
aggiunto), Carlo Sbordone (Tesoriere). Rosanna Cioffi (Amministratrice) e Giuseppina 
Pugliano (Amministratrice) sono assenti giustificati. 

Verificato il concorrere del numero legale, il Presidente Marrucci apre la riunione 
con il seguente Ordine del giorno:

1) Approvazione del verbale del Consiglio di amministrazione del 12 dicembre 2023.

Il Presidente mette ai voti il verbale del Consiglio di amministrazione del 12 dicem-
bre 2023, che è approvato all’unanimità.

2) Comunicazioni del Presidente.

Il Presidente non avendo comunicazioni da fare passa al successivo punto all’Or-
dine del giorno. 

3) Bilancio consuntivo 2023.

Il Tesoriere Sbordone illustra il bilancio consuntivo del 2023, esaminando dettaglia-
tamente entrate e uscite. Il Consiglio approva il bilancio all’unanimità (il documento di 
bilancio è in allegato al presente verbale e consultabile presso la Segreteria).

4) Bilancio preventivo 2024.

Il Tesoriere Sbordone illustra il bilancio preventivo del 2024, esaminando dettaglia-
tamente entrate e uscite. Il Consiglio approva il bilancio all’unanimità (il documento di 
bilancio è in allegato al presente verbale e consultabile presso la Segreteria).

5) Programma di attività 2024.

Il Presidente ricorda che il ciclo di conferenze congiunte tra Accademia Pontaniana 
e Accademia di Scienze Morali e Politiche della Società Nazionale verterà sul ruolo 
storico delle Accademie nella difesa della cultura e della libertà e sarà curato da Anna 
Maria Rao, la quale deve ancora definire il programma. Il Vicepresidnete Trombetti 
propone di porre un limite cronologico alle conferenze, che spesso durano troppo a lun-
go, il Consiglio approva all’unanimità. Inoltre, il Presidente comunica che verrà messo 
a concorso nel 2024 anche un premio per la biochimica, oltre a quello per la fisica e i 
tre relativi agli studi umanistici, tutti dell’importo di euro 1500. Il Segretario genera-
le Palmieri propone il prossimo mese di maggio come scadenza per la pubblicazione 
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dei bandi e la costituzione delle commissioni di concorso; il Vicepresiente Trombetti 
sottolinea la necessità di dare la maggiore pubblicità possibilità ai bandi di concorso, 
inviandoli ai Dipartimenti universitari d’Italia e a tutti i soci delle due Accademie, il 
Consiglia approva all’unanimità. Il Segretario aggiunto Conte comunica che nel corso 
del 2024 conta di pubblicare il volume con i testi delle conferenze dedicate alle Albe e 
tramonti d’Europa.

6) Varie ed eventuali.

Chiede la parola il Segretario generale Palmieri che propone di applicare il codice 
DOI (Digital object identifier) ai singoli saggi pubblicati sugli «Atti» dell’Accademia 
in aggiunta ai codici ISSN e ISBN già utilizzati per identificare il volume, il Consiglio 
approva all’unanimità. Infine, il Segretario generale Palmeri pone la questione della 
catalogazione della biblioteca in SBN e della redazione di un regolamento di biblio-
teca, in maniera tale da conoscere il patrimonio librario delle Accademie, consentirne la 
fruizione al pubblico e accedere ai finanziamenti statali e regionali erogati alle biblioteche 
pubbliche; il Vicepresidente Trombetti propone di costituire una commissione e il Con-
siglio approva all’unanimità, rinviando la questione a una commissione costituita dal 
Vicepresidente Trombetti, il Segretario generale Palmieri, il Segretario aggiunto Conte, 
il Socio Mazzucchi, il Bibliotecario Bagnulo e il Fisico Russo.

Alle ore 10.55, non essendovi altri argomenti da discutere, il Presidente dichiara 
chiusa la riunione.

il Segretario il Presidente
Stefano Palmieri Giuseppe Marrucci

Consiglio di amministrazione del 19 novembre 2024

Il giorno 19 novembre 2024 alle ore 10.00, come da convocazione del 15 ottobre 
2024 (prot. 11/2024), si riunisce il Consiglio di amministrazione dell’Accademia Pon-
taniana.

Sono presenti i Soci consiglieri Giuseppe Marrucci (Presidente), Guido Trombetti 
(Vice Presidente), Stefano Palmieri (Segretario generale), Domenico Conte (Segretario 
aggiunto), Carlo Sbordone (Tesoriere), Giuseppina Pugliano (Amministratrice). Rosan-
na Cioffi (Amministratrice) è assente giustificata. 

Verificato il concorrere del numero legale, il Presidente Marrucci apre la riunione 
con il seguente Ordine del giorno:
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1) Approvazione del verbale del Consiglio di amministrazione del 12 marzo 2024.

Il Presidente mette ai voti il verbale del Consiglio di amministrazione del 12 marzo 
2024, che è approvato all’unanimità.

2) Comunicazioni del Presidente.

Il Presidente comunica che il prof. Carlo Caruso dell’Università di Siena ha chiesto 
che l’Accademia Pontaniana sia la “sede di intervento” del progetto CHANGES, varato 
il 1° ottobre 2024 dall’Università di Siena, come da allegato, che prevede la stipula di 
un accordo di partenariato anche con la Fondazione “Franceschini” di Firenze (V. Mon-
tebello, 7, 50123 Firenze), e un colloquio finale in Accademia; il Consiglio approva 
l’iniziativa all’unanimità. Inoltre, comunica che il progetto di scansione del patrimonio 
librario è entrato nella fase operativa, grazie all’opera del prof. Russo, che ringrazia, e 
che sono già stati scanditi tutti gli incunaboli dell’Accademia.

3) Rendiconto delle spese al 31 ottobre 2024.

Il Tesoriere Sbordone illustra il Rendiconto delle spese al 31 ottobre del 2024, esa-
minando dettagliatamente entrate e uscite. Il Consiglio approva il Rendiconto all’una-
nimità (il documento di bilancio è in allegato al presente verbale). Il Vice Presidente 
Trombetti prende la parola per ringraziare, a nome dei presenti, il Tesoriere Sbordone 
per la sua oculata amministrazione, che si distingue per il metodo del buon padre di 
famiglia.

4) Programma di attività 2025.

Il Presidente ricorda che continuerà il ciclo di conferenze congiunte tra Accademia 
Pontaniana e Accademia di Scienze Morali e Politiche della Società Nazionale sul ruolo 
storico delle Accademie nella difesa della cultura e della libertà, curato da Anna Maria 
Rao. Inoltre, propone come argomento per il ciclo di conferenze congiunte dell’Acca-
demia Pontaniana con la Società nazionale di Scienze, Lettere e Arti il tema Le Acca-
demie e la divulgazione della cultura, per il quale l’Accademia Pontaniana dovrà pro-
porre due relatori; il Vice Presidente Trombetti sottolinea che è opportuno che i relatori 
siano uno afferente all’area scientifica e l’altro a quella umanistica, mentre il Segretario 
aggiunto Conte propone di individuare dei divulgatori per le Conferenze, visto il tema 
del ciclo, il Consiglio approva all’unanimità. Inoltre, il Presidente comunica che verrà 
messo a concorso nel 2025 anche un premio per la microbiologia, oltre a quello per 
la fisica e i tre relativi agli studi umanistici, tutti e cinque dell’importo di euro 1500, 
il Vicepresidente Trombetti propone di inserire nel bando di concorso la possibilità di 
assegnare il premio anche a studiosi noti alla commissione, nel caso in cui il concorso 
vada deserto. Il Segretario generale Palmieri rileva lo scarso numero di domande per-
venute in Accademia, che vanifica la serietà del concorso. Il Segretario aggiunto Conte 
propone di rinviare al prossimo Consiglio una discussione generale sui premi accade-
mici. Il Segretario generale Palmieri comunica di aver terminato la ricostruzione della 
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cancelleria di Carlo III d’Angiò Durazzo, che è già consultabile sulla banca data del sito 
dell’Accademia, costituita da 11 registri, per un totale 2040 documenti, dal novembre 
del 1381 al gennaio del 1385, e chiede di pubblicare il prossimo anno questi stessi atti 
anche in un volume, in formato PDF da caricare sul sito, per rendere così maggiormente 
fruibile la documentazione, il Consiglio approva all’unanimità. 

5) Varie ed eventuali.

Chiede la parola il Segretario generale Palmieri che propone per le tornate acca-
demiche del nuovo anno il rientro nella sede storica dell’Aula Pontano; il Presidente 
ricorda che sarà una necessità a causa dei lavori edilizi previsti nell’Aula Magna e 
chiede di verificare preventivamente la funzionalità dell’impianto per i collegamenti da 
remoto, il Consiglio approva all’unanimità.

Alle ore 10.30, non essendovi altri argomenti da discutere, il Presidente dichiara 
chiusa la riunione.

il Segretario il Presidente
Stefano Palmieri Giuseppe Marrucci



Commemorazioni

Giuseppina Matino, Ugo Criscuolo ................................................................ 7

Luisa Breglia, Per Nella Castiglione Morelli ............................................... 17

Note

Nicola Ostuni, L’avventura di un povero rentier del regno di Napoli 
	 da Giuseppe Bonaparte all’Unità ............................................................. 27

Ennio Cascetta, Ilaria Henke, La settima rivoluzione dei trasporti e le 
nuove sfide per la mobilità sostenibile ...................................................... 35

Adriano Giannola, L’autonomia differenziata delle Regioni a Statuto 
ordinario e l’Italia che verrà ..................................................................... 45

Amedeo Lepore, Un paradigma innovativo di sviluppo. La genesi 
dell’intervento straordinario per il Mezzogiorno e le strategie 
internazionali per la convergenza economica .......................................... 53

Carlo Rescigno, Nuove ricerche alle Tavole Palatine. Cronache da un 
santuario greco coloniale .......................................................................... 89

Giovanni Maria Carlomagno, Giocando con la visualizzazione dei campi 
di moto in Fluidodinamica ......................................................................... 103

Giuseppe Zollo, Introduzione alla scienza dei sistemi complessi ................ 107

Chiara Cappiello, «Fortezza Europa». Ernesto De Martino e il mal 
d’Occidente ................................................................................................. 133

INDICE DELLE MATERIE



216 INDICE

Valerio Massimo Minale, La regolamentazione dello iactus mercium (e 
l’abolizione dello ius naufragii) dal Nomos Rhodion Nautikos alla 
Tabula de Amalpha: in margine a una questione storiografica ............... 147

Stefania Conte, Guido Russo, Augusto Tortora, Guido Trombetti, 
Musica e matematica due linguaggi universali. La digitalizzazione del 
Tristan und Isolde appartenuto al matematico Renato Caccioppoli ...... 163

Comunicazioni brevi dei soci

Stefano Palmieri, La ricostruzione dei registri della cancelleria angioina. 
VIII ............................................................................................................... 175

Resoconti delle tornate tenute nell’anno accademico 2024 .............. 179

Verbali del Consiglio di amministrazione dell’anno accademico 
2024 ............................................................................................................. 209

Norme redazionali .......................................................................................... 217



NORME REDAZIONALI 

I testi, nella stesura definitiva, vanno inviati, entro 2 mesi dalla presentazione della 
nota, come allegati di posta elettronica, in formato Word (.doc) (non in pdf), con caratteri 
Times New Roman, al Segretario generale Stefano Palmieri <info@accademiapontaniana.
it>, cui spetta il compito di rivedere il materiale e inviarlo all’Editore. 

L’autore (che avrà cura di segnare sulla Nota l’indirizzo postale ed elettronico) 
apporterà sulle prime bozze le correzioni, che dovranno limitarsi a refusi tipografici o 
errori ortografici; le ulteriori bozze saranno riviste dal Segretario Generale, che darà il 
si stampi.

I contributi devono essere corredati di un breve riassunto (abstract) in una delle 
lingue europee di maggior diffusione, di non meno di 1000 e non più di 1500 battute 
spazi inclusi.

Gli Autori riceveranno via e-mail l’estratto del proprio contributo in formato pdf 
stampabile. Per eventuali estratti a pagamento gli Autori prenderanno contatto con 
l’Editore.

IMPOSTAZIONE GRAFICA

I capoversi saranno evidenziati con il rientro (tabulazione) di 0,5 cm. Eventuali ti-
toli di paragrafo, in corsivo, allineato a sinistra, con numero progressivo, in tondo, non 
seguito da punto fermo, dovranno essere brevi e in corsivo (es.: 2. Il problema delle 
fonti). Lo stesso rientro deve essere rispettato a inizio di ogni nota, nella cui stesura 
non è consentito andare a capo.

I numeri di rinvio alle note devono essere collocati in apice prima del segno d’inter-
punzione. [es.: Chi poteva saperlo¹?; come ho detto»¹. ; nelle sue opere)¹.]

Le note numerate in cifre arabe progressive devono essere stampate a pie’ di pagina.
Le locuzioni latine o straniere vanno in corsivo (es.: passim, élite, Weltanschau-

ung); i caporali « » si usano per le citazioni tratte da testi in lingue moderne; gli apici 
doppi “” si usano per brevi citazioni all’interno di una citazione più ampia; gli apici 
semplici ‘’ si usano per evidenziare termini moderni il cui significato è da intendere in 
senso traslato; i tre puntini racchiusi da parentesi tonde (…) segnalano l’omissione di 
parole nella citazione.

Per le più ampie citazioni di testi latini o moderni l’Autore può dare a esse rilievo 
ponendole a centropagina in tondo, corpo minore e senza caporali.

Per gli scrittori antichi, il nome dell’autore va in minuscolo, seguito senza virgola 
dal titolo in corsivo: per gli scrittori latini è possibile utilizzare le abbreviazioni del 
Thesaurus linguae Latinae (es.: Verg. Aen. 1, 12); per i greci si faccia riferimento al 
Lampe e al Liddell-Scott-Jones (es.: Hom. Il. 18, 445-446); per la Sacra Scrittura, si 
usino le sigle, in tondo, senza punto dei libri secondo la Bibbia di Gerusalemme (es.: 
Mt 22, 6).

Si raccomanda di prestare attenzione alle vocali accentate (specie maiuscole: in 
particolare È, non E’, a inizio di frase) e ai caratteri alfabetici speciali.

Si indicano qui le più comuni abbreviazioni : ca. (circa); cap., capp. (capitolo, -i); 
cfr.(confronta); col., coll. (colonna, -e); fig., figg. (figura, -e); fr., frr. (frammento, -i); 
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n., nn. (numero, -i); p., pp. (pagina, pagine) per es. (per esempio); par., parr. (para-
grafo, -i); s., ss. (seguente, -i) s. v. (sub voce).

Per eventuali immagini l’autore avrà curare di nominare i file con il cognome 
dell’Autore seguito da Figura1, Figura2 ecc… (es.: Criscuolo Figura1.jpg); indicare 
chiaramente dove inserire le immagini ; e di consegnare anche un file con le didascalie 
relative alle immagini.

Per le citazioni da pagine web si indichi l’indirizzo completo in corsivo e la data di 
consultazione della pagina.

CITAZIONI BIBLIOGRAFICHE

Il sistema abbreviato comporta l’indicazione in nota del cognome dell’autore o del 
curatore, in minuscolo, seguito senza virgola dall’anno di edizione, e, con la virgola, 
dall’indicazione della pagina citata. Esempi:

	- Berti-Tongiorgi 1981, pp. 7-14.
	- Prete 1987, p. 15.
	- Rotili (a cura di) 1997, p. 124.
	- Pani Ermini et alii 1993, p. 228.
	- Luongo 2015, p. 135.

Solo nel caso di titoli simili e di possibili confusioni vanno usati il nome dell’autore 
(in minuscolo) e, senza virgola, il titolo dell’opera (in corsivo). Es.: Gregorii I Papae 
Registrum epistolarum 3, 63, p. 224.

 
ABBREVIAZIONI E BIBLIOGRAFIA

In questa sezione, posta alla fine del contributo, vanno sciolte le abbreviazioni 
secondo lo schema seguente:

Cognome dell’autore e iniziale del nome, in minuscolo, data e, separato dalla virgo-
la, in corsivo il titolo e, in tondo, il luogo di edizione (nella lingua originale, come da 
frontespizio; es.: Paris o Parisiis, Venezia o Venetiis) virgola Casa editrice e tra paren-
tesi tonde eventuale collana. Es.: 

	- Berti G.-Tongiorgi L. 1981, I bacini ceramici medievali delle chiese di Pisa, 
Roma.

	- Prete S. 1987, Motivi ascetici e letterari in Paolino di Nola, Napoli-Roma, LER 
(Strenae Nolanae 1). 

	- Rotili M. (a cura di, oppure ed. ) 1998, Incontri di popoli e culture tra V e IX 
secolo. Atti delle V Giornate di studio sull’età romanobarbarica, Benevento 
9-11 giugno 1997, Napoli.

	- Pani Ermini L. et alii 1993, Recenti indagini nel complesso martiriale di S. Feli-
ce a Cimitile, «Rivista di Archeologia Cristiana» 69, pp. 223-313 (obbligatoria 
è l’indicazione della pagina iniziale e finale del contributo).

	- Luongo G. 2015, Strutture di accoglienza nel Santuario di San Felice, in Pisci-
telli T. (a cura di, oppure ed.), Studia Humanitatis. In memoria di Mons. Andrea 
Ruggiero, Marigliano, LER (Strenae Nolanae 11), pp. 125-154.
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Per le fonti vanno citati in minuscolo il nome dell’autore e quello del curatore. 
Esempi: 

	- Geoffrey of Monmouth, Historia regum Britanniae, ed. by J. Hammer, Cam-
bridge, Massachussets 1951.

	- Gregorii Episcopi Turonensis, Historiarum libri X, editionem alteram curavit B. 
Krusch, in MGH, Scr. rer. Mer. I 1/1, Hannover 1937.

Obbligatorio lo scioglimento delle abbreviazioni di archivi, biblioteche e fonti ma-
noscritte. Esempi: 

	- ASNa = Archivio di Stato di Napoli; BAV = Biblioteca Apostolica Vaticana, etc. 
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